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Classe 3 B 

 

 

PERCORSO CICERONE



 

 

 

Articolo 10 (Documento del consiglio di classe) 

1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 

62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso 

formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, anche in ordine alla 

predisposizione della seconda prova di cui all’articolo 20(**), nonché ogni altro elemento che lo stesso 

consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame.  

2. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i 

risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di 

Educazione civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità 

con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato 

con metodologia CLIL.  

3. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite 

dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento 

possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate 

durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente 

effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito del previgente insegnamento di 

Cittadinanza e Costituzione e dell’insegnamento di Educazione civica riferito agli aa.ss. 2020/2021 

e 2021/2022, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto. 

4. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento del 

consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi componenti.  

5. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione 

scolastica. 

6. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio. 

 

(**)art.20 

Per l’anno scolastico 2021/2022, la disciplina oggetto della seconda prova scritta per ciascun percorso di studio è individuata dagli Allegati 

B/1, B/2, B/3 alla presente ordinanza. Per tutte le classi quinte dello stesso indirizzo, articolazione, opzione presenti nell’istituzione scolastica 

i docenti titolari della disciplina oggetto della seconda prova di tutte le sottocommissioni operanti nella scuola elaborano collegialmente, entro 

il 22 giugno, tre proposte di tracce, sulla base delle informazioni contenute nei documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte; tra 

tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta in tutte le classi coinvolte.  

Le caratteristiche della seconda prova scritta sono indicate nei quadri di riferimento adottati con d.m. 769 del 2018, i quali contengono struttura 

e caratteristiche della prova d’esame, nonché, per ciascuna disciplina caratterizzante, i nuclei tematici fondamentali e gli obiettivi della prova 

la griglia di valutazione, in ventesimi, i cui indicatori saranno declinati in descrittori a cura delle commissioni 
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1. Presentazione del percorso 

 

Il Classico 

Il Liceo Classico prevede lo studio e il confronto con le radici greche e latine della nostra cultura e consente 

una comprensione e una più ricca consapevolezza del proprio sé, capace di tradursi in autonomia personale 

e in assunzione di responsabilità nei confronti della comunità. 

In particolare promuove: 

- la conoscenza delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi aspetti (linguistico, 

letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico) attraverso lo studio diretto di opere, 

documenti e autori significativi; 

- la capacità di riconoscere il valore della tradizione per la comprensione critica del presente; 

- l’acquisizione di una conoscenza delle lingue classiche adeguata alla interpretazione dei testi greci 

e latini, anche al fine di raggiungere una piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo 

sviluppo storico; 

- l’acquisizione di una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi, di risolvere 

diverse tipologie di problemi, anche distanti dalle materie specificamente studiate, grazie al 

concorso di tutte le discipline affrontate; 

- la capacità di applicare con metodo le proprie conoscenze e competenze in qualsiasi disciplina, 

umanistica o tecnico-scientifica, e di orientarsi e confrontarsi in ogni ambito di vita (familiare, 

lavorativo, sociale). 

Su questa base, il Romagnosi ha inserito da diversi anni nuove discipline e proposte didattiche che ampliano 

il curricolo ministeriale, e che prevedono, a seconda dei percorsi scelti lo studio di una seconda lingua 

straniera (francese, tedesco o spagnolo), il potenziamento delle discipline scientifiche, l’approfondimento 

di discipline umanistiche, la possibilità di frequentare corsi tematico-disciplinari che permettono di 

approfondire diversi ambiti del sapere e del saper-fare. Gli studenti possono così scegliere quattro percorsi 

chiamati coi nomi di grandi protagonisti della cultura europea: 

- il percorso Cicerone, con il potenziamento dell’area umanistica e storico-artistica; 

- il percorso Erasmo, con l’introduzione di una seconda lingua moderna. 

- il percorso Archimede , con il potenziamento della matematica e in generale delle discipline 

scientifiche; 

- il percorso Archimede tecnologico con il potenziamento della matematica e in generale delle 

discipline scientifiche e centrato sulle attività laboratoriali e sull’utilizzo degli strumenti e delle 

metodologie digitali. 

 

PERCORSO “CICERONE” (con potenziamento umanistico-letterario) 

Il percorso prevede il potenziamento delle aree umanistica e storico artistica, inserendo nel piano di studi 

moduli orari aggiuntivi di materie letterarie e linguistiche (italiano, latino e greco, inglese, storia dell’arte - 

a seconda degli anni di corso). Nel triennio sono previsti moduli supplementari di storia dell’arte, in modo 

da consentire l'approfondimento di una disciplina strettamente legata alla storia e al patrimonio culturale, e 

che ha sempre incontrato un grande interesse da parte degli allievi. L’approfondimento delle materie 

letterarie e linguistiche è inteso inizialmente a rafforzare gli strumenti logici e linguistici dei giovani allievi, 

in modo da agevolare il loro primo approccio alle lingue classiche. Nel quarto anno è possibile un 

approfondimento della lingua inglese, anche al fine del conseguimento di una eventuale certificazione 

internazionale. Il percorso si completa con la frequenza di corsi tematico disciplinari (opzionali ma 

obbligatorie) ai quali gli studenti vengono assegnati tenendo conto delle loro preferenze. Tali corsi 

consentono, tra l’altro, di acquisire competenze utili per l’accesso a corsi universitari anche con un primo 

approccio a discipline non presenti nel curricolo tradizionale del Liceo Classico (ad esempio nei campi 

dell’economia, del diritto, della medicina). 

 

 

 

 



 

 

 

 

2. Presentazione e descrizione della classe 

 

La classe è composta da 15 studenti: 3 maschi e 12 femmine. Rispetto allo scorso anno un elemento in 

meno che, non presentandosi all'esame di riparazione di fine agosto, ha preferito ripetere la classe seconda. 

In prima liceo, dove in origine erano 20, si sono verificate quattro bocciature: in due casi gli studenti hanno 

ripetuto l'anno nel nostro Liceo, gli altri hanno preferito trasferirsi in altro Liceo cittadino.  

 

 

3. Composizione del Consiglio di Classe e continuità dei docenti 

 

 

Docente Materia Continuità Ore 

settimanali 

Ore svolte fino al 15 

maggio 

Annalisa Chini Italiano e latino 3 anni 5 + 4 125 + 105 

Leonardo Ferrari Greco 3 anni 4 (3 + 1) 94 

Raffaella Pozzi Storia e filosofia 1 anno 3 + 3 75 + 77 

Paola Marconi Inglese 5 anni 3 80 

Paola Savini Scienze 5 anni 2 54 

Paola Cantarelli Matematica e fisica  1 anno 2 + 2 63 + 47 

Giuseppe Marinelli Storia dell'arte 1 anno 3 81 

Paola Ferrari Religione 5 anni 1 20 

Paolo Nardella/  

Maria Grazia Occulto 

Scienze motorie 1 anno 2 58 

 

Docente coordinatore: prof. Leonardo Ferrari 

Scienze motorie: occorre precisare che il professor Nardelli è stato presente nella classe quest'anno fino a 

febbraio, dopodiché è stato sostituito dalla professoressa Occulto, che aveva già insegnato nella classe  

l'intero scorso anno, mentre in prima liceo vi era il professor Francesco Natale. La classe ha cambiato tre 

docenti nell'ultimo anno: storia e filosofia, matematica e fisica, e, da ultimo, storia dell'arte, mentre il 

precedente insegnante di arte era presente dalla prima liceo; ogni anno del triennio hanno invece cambiato 

il docente di storia e filosofia.  

 

4. Il percorso formativo svolto 

La prima Liceo prevedeva ancora, almeno in parte, vari periodi di didattica a distanza data la situazione di 

emergenza sanitaria, il ché sicuramente non ha favorito il passaggio, non sempre indolore, dal ginnasio al 

Liceo. A partire dalla seconda Liceo si è poi rientrati a pieno regime. Nel corso dei tre anni si è lavorato 

soprattutto sui seguenti obiettivi formativi trasversali, che la classe ha complessivamente perseguito, seppur 

dovendo fare i conti, qualcuno, specialmente in passato, con ansia, insicurezza e scarsa autostima:  

 rispetto delle regole e superamento definitivo di atteggiamenti infantili e individualistici 

sviluppando atteggiamenti efficaci per la convivenza a scuola e nella società, individuando i propri 

e gli altrui spazi di azione, nonché riconoscendo i reciproci ruoli e compiti; 

 continuare a favorire l’autostima, soprattutto in qualche allievo più fragile di altri, anche attraverso 

la richiesta di lavori improntati alla complessità, in quanto necessaria premessa per una armonica 

crescita delle risorse individuali attraverso la consapevolezza dei propri limiti e dei propri punti di 

forza ed ancorando le proprie valutazioni a dati di realtà; 

 gestione piena delle emozioni, in particolare stress e ansia. 

 



 

 

 

4.1 Obiettivi del Consiglio di classe 

 

Per quanto riguarda gli obiettivi dell'insegnamento e dell’apprendimento, e rispetto all'ambito più generale 

della formazione umana, il Consiglio di classe ha concordato i seguenti obiettivi formativi trasversali 

tenendo presente il quadro delle 8 competenze chiave Europee: •competenza alfabetica funzionale; 

•competenza multilinguistica; •competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

•competenza digitale; •competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; •competenza in 

materia di cittadinanza; •competenza imprenditoriale; •competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali.  

In particolare il C.d.C ha fatto riferimento alle competenze di cittadinanza, definite nel modo seguente: 

Comunicare, comprendere e rappresentare: 

identificare autonomamente le informazioni ed il senso generale e alcuni dettagli specifici da testi di diversa 

natura, comprendenti anche elementi multimediali; saper scegliere registri, lessico, forme di 

rappresentazione appropriate per comunicazioni di diversa natura. 

Agire in modo autonomo e responsabile:  

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e 

bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

Risolvere problemi: 

affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse 

adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, 

contenuti e metodi delle diverse discipline.  

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 

collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti 

disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e 

differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti.  

Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta 

nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, 

distinguendo fatti e opinioni. 

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 

varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione anche in funzione dei tempi disponibili, delle 

proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 

utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, 

valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti. 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 

proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla 

realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

 

4.2 Obiettivi cognitivi trasversali  

 sviluppare ulteriormente le capacità di sintesi e di analisi anche, eventualmente,  in contesti 

pluridisciplinari; 

 favorire il raggiungimento dell'autonomia organizzativa  attraverso l'elaborazione di un proprio 

metodo di studio; 

 favorire appieno, lungo il percorso didattico, lo sviluppo del pensiero critico, sempre in riferimento 

a dati di realtà, con argomentazioni logiche e concrete, nonché, opportunamente sorretto, il pensiero 

creativo; 

 potenziare le capacità espressive e di organizzazione del proprio discorso con argomentazioni 

logiche e concrete; 

 sviluppare ulteriormente la capacità di risoluzione dei problemi; 

 potenziare la capacità di accesso e utilizzo di fonti diversificate e plurime di informazione, anche 

attraverso operazioni di comparazione.  

 

 



 

 

 

4.3 Obiettivi Raggiunti 

La classe nella sua totalità ha dimostrato grande senso di responsabilità e di rispetto per le regole. 

Mediamente risulta abbastanza puntuale l'esecuzione dei compiti assegnati rispetto al passato, quando 

l'organizzazione complessiva del lavoro a casa risultava complicata. Gli studenti, in questo ultimo anno, 

hanno dimostrato discrete e talora buone capacità logico-intuitive ed espressive, notevole curiosità e 

disponibilità verso il nuovo, sia in ambito relazionale che cognitivo, disponibilità al confronto, all'ascolto e 

al dialogo, accogliendo, più in generale, la messa in atto, da parte del docente, di comportamenti pro-sociali 

come ascolto, empatia e aiuto. Uno studente, infine, ha ottenuto, solo quest'ultimo anno, la certificazione 

DSA, dopo aver ricevuto una diagnosi di discalculia: la docente di matematica ha quindi svolto il 

programma mettendo in atto interventi e  strumenti compensativi adeguati. Per ulteriori ragguagli si 

rimanda al documento di certificazione dello studente stesso. 

 

5. Attività svolte nell’ambito di cittadinanza e costituzione ed educazione civica 

 

Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della C.M. n. 86/2010, le 

seguenti attività per l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza e Costituzione negli anni 2019/21 e le 

ulteriori attività indicate per il 2021/2022 seguendo le indicazioni della legge 92/2019 - sull’educazione 

civica. 

 

 

Anno 

Scolastico 

Titolo del progetto o 

attività 

 

 

Descrizione, durata, attività  

svolte 

 

2020 - 2021 Costituzione e cittadinanza Lezioni frontali e interattive  

  Intero anno scolastico (prof.ssa Rossi) 

2021 - 2022 Lo straniero/estraneo e 

l'inclusione 

Lezioni frontali e interattive 

  Tema declinato attraverso le varie 

discipline per l'intero anno scolastico 

 

2022 – 2023:  nell'ambito dell'insegnamento di Educazione civica è stato realizzato un percorso di 

riflessione sui temi della colpa, della pena e della giustizia. In un primo incontro introduttivo in aula, il dott. 

Silvio Di Gregorio, direttore della Casa Circondariale di Milano Opera, ha portato all'attenzione degli 

studenti e delle studentesse la necessità della rieducazione del reo sancita dall'art.27 della Costituzione  

nonché delle opportunità che il carcere può fornire in proposito. La classe ha poi avuto modo di ascoltare 

le testimonianze di Agnese Moro, figlia dello statista Aldo, ucciso dalle Brigate Rosse nel 1978, e Grazia 

Grena, ex appartenente a gruppi di lotta armata, ora aderente al Gruppo dell'Incontro, sul tema della giustizia 

riparativa, in un intervento organizzato dal nostro Liceo per le classi terminali. Le due donne hanno 

dialogato raccontando le loro storie e il percorso guidato, volto a promuovere la riparazione del danno, la 

riconciliazione tra le parti e il rafforzamento del senso di sicurezza collettivo, che ha permesso loro di 

riconoscersi come persone al di là dei ruoli di vittima e reo. 

In orario extracurricolare la classe ha poi partecipato a tre incontri di due ore ciascuno presso la Casa di 

Reclusione di Parma con i detenuti della redazione di Ristretti Orizzonti, giornale nato all'interno della Casa 

di Reclusione di Padova: con la mediazione di Carla Chiappini, giornalista e coordinatrice di un gruppo di 

detenuti della sezione di alta sicurezza del carcere di Parma, gli studenti hanno ragionato su temi quali il 

regime del 41 bis, responsabilità e senso di colpa, influenza dell'ambiente e libertà di scelta, possibilità di 

recupero e rieducazione. Il progetto si è concluso con la visita, durata un'intera giornata, alla Casa 

Circondariale a Milano Opera, diretta dal dott. Di Gregorio, col quale gli studenti si erano interfacciati nel 

primo incontro introduttivo. Hanno curato e seguito l'intero percorso tre docenti della classe: prof.ssa 

Raffaella Pozzi (storia e filosofia), prof. Leonardo Ferrari (greco) e prof.ssa Paola Ferrari (religione), che, 

oltre ad accompagnare la classe durante i vari incontri, nel corso delle lezioni mattutine hanno effettuato 

alcuni approfondimenti sul tema in linea ciascuno con la propria disciplina d'insegnamento.  
 



 

 

 

 

 

6. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento PCTO. Griglie 
 

 Il Consiglio di classe ha realizzato, in coerenza con gli obiettivi del PTOF e della normativa vigente, le 

seguenti attività 

 

Anno scolastico Attività N° ore 

2019-2020 Formazione obbligatoria in 

materia di Salute e sicurezza  

Corso base 

4 

 Corso di introduzione ai PCTO 

(ANPAL) 

4 

2020-2021 Centro Immigrazione Asilo e  

Cooperazione  

 

24 

 La città delle donne – Centro Studi 

Movimenti . Parma 

28 

2021-2022 Corso di rielaborazione delle 

esperienze svolte – Anpal  

5 

 

Si presenta infine il seguente quadro ricapitolativo dei percorsi individualizzati svolti da alcuni studenti 

della classe nel corso del triennio liceale: 

Grest (7 studenti); 

Partecipazione alle attività di tutoraggio Giocasport (1 studente) e Giocampus (1 studente); 

Stage chimica (2 studentesse); 

Corso ABE (2 studentesse); 

Turismo archeologico (1 studentessa); 

Giornate del FAI (3 studenti); 

Nei luoghi della guerra e della resistenza (3 studentesse); 

Stage presso studio legale (1 studentessa); 

Stage istituto ladino (1 studente); 

Stage green week (1 studentessa); 

Borgolab (2 studentesse). 

 

Nel curriculum dello studente è possibile, infine, ritrovare analiticamente i percorsi svolti dai singoli alunni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

6.1 Sulla base della scheda di valutazione del tutor dell’ente ospitante il tutor di classe 

esprime in un voto decimale il giudizio relativo alle competenze raggiunte. 

 

 

Ottimo 

10-9 

Identifica efficacemente le opportunità disponibili per le proprie attività personali. 

Esprime spirito di iniziativa, capacità di anticipare gli eventi, autonomia nell’esecuzione 

dei compiti. Sa correlare i propri punti di vista con quelli degli altri. Il contributo 

personale nel gruppo di lavoro (ove presente) o con il tutor, la capacità di relazione e di 

cooperazione risulta costruttiva. La motivazione è costante e spiccata. 

 
Buono/discreto 8-7 

Mostra buona capacità di discernimento nell’identificare i propri punti di forza e i propri 

punti deboli. Sa correlare i propri punti di vista con quelli degli altri. Il contributo 

personale nel gruppo di lavoro (ove presente) o con il tutor, la capacità di relazione e di 

cooperazione risulta adeguata. La motivazione è adeguata. 

 

Sufficiente 6 
Partecipa alle attività con consapevolezza e riconoscimento delle proprie potenzialità, 

cogliendo le opportunità offerte da tutor e dal contesto. Il contributo personale nel 

gruppo di lavoro (ove presente) o con il tutor, la capacità di relazione e di cooperazione 

risulta essenziale. La motivazione è accettabile ma bisognosa di sostegno e rinforzo da 

parte del tutor. 

 

Insufficiente 5 

L’atteggiamento rispetto alle attività del percorso è passivo, con scarsa consapevolezza 

nell’organizzare e nell’organizzarsi per il raggiungimento degli obiettivi. Il contributo 

personale al lavoro di gruppo (ove presente) o con il tutor, la capacità di relazione e 

cooperazione risulta carente. 

 

 

PCTO / Griglia di valutazione disciplinare 
 

Ott. 

10-9 

Conosce e impiega correttamente i registri del linguaggio disciplinare specifico, 

adattando la comunicazione a situazioni e contesti diversi. Elabora agilmente 

informazioni, usa i sussidi in modo appropriato. Sa analizzare i dati e interpretarli. Ha 

una sicura ed autonoma padronanza dei contenuti richiesti dal percorso. 

Buono-discreto 

                  8-7 

 

Conosce e impiega correttamente i registri del linguaggio disciplinare specifico. 

Elabora agilmente informazioni, usa i sussidi in modo appropriato. Sa analizzare i dati 

e interpretarli. Ha una sicura padronanza dei contenuti richiesti dal percorso. 

Sufficiente 

6 

Conosce e impiega in modo essenziale i registri del linguaggio disciplinare specifico- 

Elabora agilmente informazioni, usa i sussidi in modo appropriato. Sa analizzare i 

dati e interpretarli in modo essenziale. Ha una essenziale padronanza dei contenuti 

richiesti dal percorso. 

Insufficiente 

5 

Impiega il linguaggio disciplinare specifico in modo poco idoneo al contesto, mostra 

difficoltà nella raccolta ed elaborazione di informazioni, impiega la lingua in modo 

inadeguato. Ha difficoltà ad analizzare i dati ed interpretarli. 



 

 

 

7. Indicazioni generali sull’attività didattica 

Se ancora all'inizio di quest'ultimo anno la programmazione generale sottolineava ancora alcuni punti di 

debolezza della classe: 

 persistenza di lacune pregresse; attenzione alle lezioni talora discontinua, soprattutto nelle 

ultime ore della mattina; impegno e partecipazione alle lezioni per lo più riconducibili quasi 

esclusivamente ad alcuni studenti; presenza di fragilità nel gestire il metodo di studio e di 

organizzazione complessiva del lavoro a casa, talvolta perché gli studenti utilizzano strategie 

non adeguate alle proprie attitudini di apprendimento, talvolta perché agiscono in base ad 

abitudini poco produttive ma consolidate nel tempo,   occorre precisare che gli studenti hanno 

affrontato complessivamente l'ultimo anno con senso di                                                                                            

responsabilità e maturità, sia nella partecipazione alle lezioni, che nell'organizzazione del 

lavoro domestico, da conciliare con il lavoro pomeridiano che quest'anno li ha 

particolarmente coinvolti, come il progetto sulla giustizia riparativa. 

 

 

7.2 Strategie metodologiche  
Gli studenti devono avere chiaro il percorso educativo, gli obiettivi e i contenuti. In tutte le discipline si è 

favorito l'apprendimento attraverso approcci metodologici diversificati, che potessero più efficacemente 

incontrare la diversità individuale degli studenti. 

Prioritaria è stata la centralità del testo, del documento, del problema, e del fenomeno che si sta studiando. 

Per fornire un elenco né prescrittivo né esaustivo:  

 esposizione metodica di un fenomeno (lezione frontale), esercitazioni con materiali più o meno 

strutturati, discussioni finalizzate a definire ipotesi interpretative o a confrontare fenomeni, lettura e 

commento di brani e di documenti da parte dell’insegnante, lettura guidata di brani e documenti 

proposti dall’insegnante per integrare e approfondire le attività, attività di applicazione a contenuti 

diversi di schemi operativi, concetti, relazioni già note, lavori di autocorrezione, discussione di 

compiti scritti e analisi degli errori, lavoro in apprendimento cooperativo, condivisione di materiali 

sul registro elettronico e sulla piattaforma Classroom, utilizzo di documenti condivisi su Drive, visite 

guidate.  

  

 

7.3 Verifiche: tipologie  
Prove formative: questionari e prove oggettive volte a verificare l’acquisizione di un singolo argomento 

trattato. 

Prove sommative: prove scritte che verifichino la conoscenza globale e l’applicazione e rielaborazione degli 

argomenti studiati 

Interrogazioni: come controllo del grado di preparazione e assimilazione e come momento importante di 

guida all’organizzazione di un discorso chiaro, organico e preciso 

Interventi attivi in classe che dimostrino partecipazione, interesse, capacità di intuizione. 

Esercitazioni con domanda aperta o trattazione sintetica di argomento 

Problem solving, uso dei moduli di google. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

8. Moduli DNL con metodologie CLIL 
 

Il Consiglio di Classe ha individuato come docente CLIL la prof.ssa Cantarelli, abilitata alla metodologia 

CLIL, ed ha svolto i seguenti moduli DNL secondo la metodologia CLIL in lingua inglese. Si rimanda, nello 

specifico, al programma svolto di Matematica. 

 

 

9. Esperienze rilevanti dell’ultimo triennio. Attività e progetti. 
 

Per quanto riguarda tutte le iniziative riguardanti il percorso sulla giustizia riparativa, si rimanda al paragrafo 

relativo a Educazione civica. 

Altre iniziative di rilievo: a.s. 2021/2022: uscita didattica a Mantova; a.s.2022/2023: visita alla mostra “Alle 

barricate!” a Palazzo Bossi Bocchi; visita alla mostra “Il nemico era come noi”: collezione privata di reperti 

della prima guerra mondiale a Bibbiano (Reggio Emilia). 
 

Viaggio della Memoria: cinque alunni della classe hanno partecipato, in quest'anno scolastico 2022-23, al 

progetto “Viaggio della Memoria” svolgendo le seguenti attività: 

 corso di formazione (due incontri pomeridiani prima del viaggio e due incontri pomeridiani 

successivi al viaggio organizzati da ISREC – febbraio/aprile; 

 partecipazione al viaggio dal 22 febbraio al 25 febbraio 2023 (Mauthausen, Hartheim, Gusen, 

Ebensee); 

 produzione di testi durante il viaggio per il sito di ISREC e per il libro finale che sarà pubblicato da 

ISREC; 

 progettazione e realizzazione dell'evento di restituzione pubblica dell'esperienza svoltosi in data 5 

maggio 2023 durante la Notte del classico.  

 

In tutte le fasi del progetto, e soprattutto nella fase finale, gli alunni hanno lavorato con serietà e senso di 

responsabilità ed autonomia, dimostrando di aver maturato le seguenti competenze di cittadinanza: 

 Agire in modo autonomo e responsabile. Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nell'ambito 

sociale, riconoscendo i principali diritti della persona umana di fronte ad eventi che testimoniano la 

precarietà di tali diritti e la necessità di un quotidiano impegno per la loro difesa e per la loro piena 

affermazione; 

 Risolvere problemi. Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 

tramite utilizzo, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline; 

 Individuare collegamenti e relazioni. Individuare e rappresentare, attraverso l'elaborazione di 

argomenti coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, individuando analogie 

e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti; 

 Acquisire ed interpretare l'informazione. Acquisire ed interpretare l'informazione ricevuta nei 

diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone attendibilità e utilità, 

distinguendo fatti e opinioni. 
 

9.3 Certificazioni (linguistiche, ECDL, latino ecc.)   

Tre studenti hanno conseguito la certificazione di inglese B2, uno nel 2020, gli altri due nel 2022. A breve 

sosterranno le prove altri due studenti: uno l'FCE first, l'altro la B2. 

 

 

 



 

 

 

9.3 Viaggi d’istruzione 

 

ANNO SCOLASTICO VIAGGIO  

2021-2022 Napoli, Paestum, Pompei e costiera amalfitana. 

2022-2023 Trieste e “confine orientale”. 

 

 

      10. Criteri di valutazione generali comuni a tutte le discipline: 
 

- Livello di conoscenza e di assimilazione dei contenuti rielaborati e conseguimento delle relative 

abilità operative. 

- Capacità di correlare le conoscenze acquisite.  

- Correttezza e organicità nell’esposizione e nell’elaborazione critica dei contenuti.  

- Acquisizione adeguata dei linguaggi specifici.  

- Assiduità nell’impegno.  

- Interesse e partecipazione al dialogo educativo.  

- Percorso compiuto in relazione al livello di partenza.  

- Approfondimento degli argomenti trattati.  

 

 Per identificare gli standard minimi relativamente agli obiettivi, ovvero la sufficienza, si è ritenuto     

indispensabile il conseguimento dei seguenti elementi:  

 

- conoscenza dei contenuti essenziali programmati e sviluppo di abilità minime come analisi, sintesi e 

rielaborazione dei fondamentali argomenti con esposizione linguistica complessivamente corretta; 

- essenziali correlazioni delle conoscenze acquisite;  

- eventuali riferimenti interdisciplinari. 
 
 

      11. Simulazione d’esame. Strumenti di valutazione relativi alla prima e seconda prova scritta.  
 

Le simulazioni di prima (italiano) e di seconda prova (latino), comuni a tutte le classi terze, si svolgeranno 

giovedì 18 maggio (italiano) e martedì 23 maggio (latino) nell'intero arco della mattinata. 

Per valutare gli elaborati prodotti dagli studenti durante le simulazioni di prima e seconda prova ed 

eventualmente di colloquio d’esame vengono utilizzate le seguenti griglie prodotte dai rispettivi dipartimenti 

disciplinari di seguito riportate: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Griglie di valutazione delle prove scritte 

 

                                                            ITALIANO 

 

Cognome Nome                      PARTE GENERALE  

 

 

INDICATORI DESCRITTORI Punti 

Ideazione, pia-

nificazione or-

ganizzazione 

del testo. 

Coesione e 

coerenza 

del testo 
 

MAX 20 

Il testo risulta ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e preciso e 

con apporti originali; è ben coeso e coerente con utilizzo appropriato e vario dei 

connettivi. 

20 

Il testo risulta ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato ; è ben coeso 

e coerente con utilizzo appropriato dei connettivi. 

17 / 19 

Il testo risulta ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto ; nel com-

plesso è coeso e coerente con utilizzo parziale dei connettivi. 

14/ 16 

 Il testo risulta pianificato ed organizzato in modo semplice, è sostanzialmente coe-

rente e coeso ma impreciso nell'uso dei connettivi. 

12/ 13 

 Il testo risulta pianificato ed organizzato in modo disomoge-

neo, è poco coeso e/o coerente, con nessi logici inadeguati e/o assenti 

9 /11 

 Il testo risulta disorganico, non strutturato, non coeso e del tutto incoerente, con 

uso assente dei connettivi. 

6 / 8 

 

 
Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, sin-

tassi). 

 

Uso della 

punteggiatura 
 

Ricchezza 

E padronanza 

lessicale 

 

MAX 20 

Il testo risulta corretto , con piena padronanza dell'uso della sintassi 

e della punteggiatura e con un lessico articolato e ricco. 

20 Eccellente 

Il testo risulta corretto (con scarse imprecisioni ), con uso appro-

priato della sintassi e della punteggiatura e con un lessico adeguato. 

17/ 19 Buono 

Il testo risulta abbastanza corretto (con alcune imprecisioni e/o 

errori non gravi) , con un uso in generale appropriato della sintassi 

e della punteggiatura e con un lessico abbastanza corretto, ma con 

qualche incertezza nella terminologia . 

14 / 

16 

Discreto 

Il testo risulta parzialmente corretto ma talvolta impreciso a livello 

grammaticale e nell'uso della  punteggiatura  (con  varie impreci-

sioni e/o alcuni errori gravi) e con un lessico talora impreciso e/o 

generico. 

12 / 

13 

Sufficiente 

 Il testo risulta impreciso e scorretto (con imprecisioni ed errori 

gravi) e con un lessico limitato e non sempre adeguato. 

9 / 11 Insufficiente 



 

 

 

 Il  testo risulta gravemente scorretto (con imprecisioni ed 

errori molto gravi) e con un lessico inadeguato. 

6 / 8 Gravemente 

insufficiente 

Ampiezza e 

precisione 

delle conoscenze

 e 

dei riferimenti 

culturali. 

Il testo presenta conoscenze e riferimenti culturali approfonditi, 

ampi e precisi ed esprime giudizi approfonditi, critici ed originali. 

20 Eccellente 

Il  testo  presenta  conoscenze  e riferimenti culturali ampi 

e precisi e giudizi approfonditi e critici. 

17 / 

19 

Bbuono 

Il testo presenta conoscenze e riferimenti culturali abbastanza 

ampi e giudizi abbastanza pertinenti, ma validi. 
14/ 16 Discreto 

Espressione di 

giudizi e 

valutazioni per-

sonali 

 

MAX 20 

  

Il testo presenta conoscenze e riferimenti culturali sufficienti e giu-

dizi corretti, ma generici. 

12/ 13 Sufficiente 

Il testo presenta conoscenze e riferimenti limitati e/o imprecisi e 

giudizi poco convincenti e/o scarsi. 

9/11 Insufficiente 

 Il testo presenta conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o scor-

retti e giudizi estremamente scarsi e/o del tutto inadeguati o assenti 

6/ 8 Gravemente 

insufficiente 

PUNTEGGIO PARTE GENERALE 

 

PUNTEGGIO TOTALE SU 100 

PUNTEGGIO SU 20 

VOTO SU 10 
                                                                

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ESAME DI STATO a. s. 2022/2023 

SECONDA PROVA SCRITTA DI LATINO E GRECO 

 

CANDIDATO/A …………………………………….…………………………….. CLASSE ……………      

PUNTEGGIO TOTALE………….…../20 

 
 

 

INDICATORE DESCRITTORE PUNTEGGIO 

CORRISPONDE

NTE 

AI DIVERSI 

LIVELLI 

PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO 

AL 

DESCRITTOR

E 

COMPRENSIONE 

DEL SIGNIFICATO 

GLOBALE E 

PUNTUALE DEL 

TESTO 

Comprensione piena e puntuale del testo 6  

Comprensione complessivamente pertinente e 

fedele al testo 
5 

Comprensione essenziale del testo 4 

Comprensione frammentaria del testo 3 

Comprensione lacunosa del testo 2 

Comprensione assente 1 

INDIVIDUAZIONE 

DELLE STRUTTURE 

MORFOSINTATTICHE 

Puntuale riconoscimento delle strutture 4  

Errori non gravi e non diffusi 3 

Gravi errori isolati o diffusi errori non gravi 2 

Diffusi e gravi errori 1 

COMPRENSIONE DEL 

LESSICO SPECIFICO 

Comprensione precisa ed efficace 3  

Comprensione essenziale 2 

Diffusi fraintendimenti 1 

RICODIFICAZIONE E 

RESA NELLA LINGUA 

DI ARRIVO 

Resa fluida ed efficace 3  

Resa complessivamente corretta 2 

Resa stentata e non sempre coerente 1 

PERTINENZA DELLE 

RISPOSTE ALLE 

DOMANDE IN 

APPARATO 

Risposte pertinenti, ben argomentate o 

approfondite 

4  

Risposte corrette ed essenziali 3 

Risposte generiche o a tratti non pertinenti 2 

Risposte errate, frammentarie o non pertinenti 1 



 

 

 

 

      12. Programmi svolti delle singole discipline 

 

 

  



 

 

 

LICEO CLASSICO “G. D ROMAGNOSI” 

Anno scolastico 2022/2023 

classe III B 

PROGRAMMA DI ITALIANO 

Prof.ssa Annalisa Chini 

 

RELAZIONE FINALE 

Gli alunni, in generale, si sono dimostrati collaborativi e disponibili al dialogo didattico-educativo, 

denotando spiccato interesse per le materie letterarie: ciò ha agevolato lo svolgimento di un programma 

sufficientemente ampio ed articolato.  

 

1) Obiettivi educativi trasversali  

Obiettivi trasversali proposti ed approvati dal consiglio di classe all’inizio dell’anno raggiunti, per la parte 

di propria competenza, dalla maggior parte degli alunni : 

- miglioramento delle capacità logico- espressive                                          

- acquisizione di un metodo di studio a un livello superiore  

- comprensione/ problematizzazione dei testi  

- contestualizzazione delle tematiche proposte  

 

2) Obiettivi disciplinari   

Gli obiettivi disciplinari che si pensa di avere raggiunto fra quelli proposti nella programmazione di inizio 

anno, in sintonia con quelli proposti dal consiglio di classe, sono i seguenti: 

 

a) Acquisizione di adeguate abilità espressive nell’esposizione orale e nella produzione scritta, con 

particolare riferimento alla capacità di affrontare correttamente le diverse tipologie previste dall’ Esame di 

Stato (analisi e interpretazione del testo letterario e non letterario, saggio breve, articolo di giornale, tema di 

storia, tema di ordine generale). 

b) Conoscenza dei contenuti programmatici della storia letteraria: capacità di cogliere i rapporti 

interdisciplinari  

c) Acquisizione e consolidamento di tecniche di analisi letteraria (comprensione dei testi a livello tematico 

e linguistico e loro contestualizzazione). 

       

3) Contenuti didattici       

Le quattro (+1) ore settimanali per materia sono state normalmente così utilizzate: unità didattiche sostenute 

dall’uso del manuale e di appunti e mappe concettuali forniti dalla docente, dedicate alla sintesi storica dei 

fenomeni letterari e all’analisi e parafrasi dei testi di letteratura italiana. 

 

4)  Metodi didattici  

L’attività didattica personale è stata svolta a intervalli regolari in relazione alle seguenti tipologie: lezioni 

frontali; attività di laboratorio (anche informatico); lezioni problematico-dialogiche; esercitazioni guidate; 

discussione degli elaborati; “brainstorming, attività di gruppo. 

        

5) Strumenti didattici  

Materiale bibliografico; libri di testo in adozione; dizionari; materiali distribuiti in fotocopia (saggi, articoli 

tratti da riviste, quotidiani, etc), materiale multimediale postato sulla piattaforma di Classroom.  

 



 

 

 

6) Verifiche e valutazione degli alunni     

Le verifiche sono state rivolte ad accertare il raggiungimento degli obiettivi prefissati e a consentire di 

modificare ed ottimizzare la programmazione e l'attività didattica. 

La valutazione è avvenuta sulla base di  

a) prove orali, consistenti nell'esposizione corretta delle conoscenze acquisite. Hanno costituito elementi di 

valutazione orale anche questionari scritti di letteratura. 

b) prove scritte, consistenti nella produzione di testi in base alle tipologie richieste dall'Esame di Stato. A 

queste verifiche ordinarie si sono aggiunte ulteriori verifiche orali e scritte per gli alunni in difficoltà, in 

modo da consentire loro il recupero delle insufficienze.  

In aggiunta alle due prove scritte ordinarie, è stata svolta anche una simulazione della I prova dell’Esame di 

Stato della durata di sei ore. La Simulazione è stata valutata solo in ventesimi e i risultati non sono stati 

utilizzati per la media finale. 

Sono stati comunque oggetto di valutazione anche i varî interventi nel corso della quotidiana attività didattica 

e la puntualità e la precisione nell'esecuzione delle consegne domestiche.  

 

7) Progetti 

La classe, nell’a.s. 2022/23 ha partecipato alla giuria del “Premio Malerba” 2022, un concorso letterario 

nazionale per scrittori sconosciuti, esprimendo un voto collettivo. Il progetto è consistito in un’attività di 

selezione, lettura e valutazione dei testi in concorso da parte degli alunni, fino ad arrivare all’individuazione 

di un titolo in relazione al quale esprimere il proprio voto. Tale attività ha consentito agli alunni di sviluppare 

la capacità di comprendere e analizzare testi letterari non solo in maniera passiva, ma anche attiva, essendo 

chiamati ad esercitare lo spirito critico nella valutazione di un testo inedito, funzionale a stabilirne la validità 

o meno in una competizione letteraria senza poter fare riferimento a giudizi già espressi da critici 

professionisti.  

 

PROGRAMMA SVOLTO 

G. LEOPARDI : concezioni e temi. Formazione giovanile e rapporto con il Romanticismo. Evoluzione del   

pensiero leopardiano, dal pessimismo storico al pessimismo cosmico. 

Letture       Canti  :    L’infinito 

                      A Silvia 

                                 La quiete dopo la tempesta 

                                Il sabato del villaggio   

                                Canto notturno di un pastore errante dell’Asia  

                                Il passero solitario 

                                La ginestra  

                   Operette morali  :  Dialogo della Natura e di un Islandese. 

 

Zibaldone:  la teoria del piacere; la poetica dell’indefinito e del vago; parole poetiche; la rimembranza è 

essenziale nel sentimento poetico. 

 

VERISMO : motivazioni storico-filosofiche, collegamenti con il Naturalismo francese. 

 

G. VERGA  : dalla produzione “mondana” a quella “verista”. Poetica dell’impersonalità dell’arte. Il Ciclo  

dei vinti e la concezione pessimistica del progresso. 

 

Letture             Prefazione a L’amante di Gramigna («Impersonalità e “regressione”»)  



 

 

 

                        I Malavoglia : analisi delle tecniche narrative.  

Lettura di brani dall’antologia: Prefazione («I “vinti” e la “fiumana del progresso”»); capitolo 

I  («Il mondo arcaico e l’irruzione della storia»). 

 

DECADENTISMO : motivazioni storico-filosofiche. Collegamenti con le letterature francese e inglese. 

 

L. PIRANDELLO : poetica e temi. Contrasto tra vita e forma. Caratteri del teatro pirandelliano; il metateatro.  

 

Letture                 L’umorismo :  «Un’arte che scompone il reale».   

                            Novelle per un anno  :  La signora Frola e il signor Ponza, suo genero  

    Il fu Mattia Pascal, lettura integrale  

                           Maschere nude:    Sei personaggi in cerca d’autore:  lettura integrale 

 

 

I. SVEVO : La coscienza di Zeno (lettura integrale); il romanzo psicanalitico moderno; innovazione delle 

strutture narrative.  

 

G. PASCOLI  Il tema del “nido”. L’innovazione del linguaggio poetico: la “rivoluzione metrica 

inconsapevole” (G. De benedetti), lo “scadimento del tessuto sintattico” (Beccaria), la funzione del 

fonosimbolismo e dei rapporti fonici e ritmici. 

Letture      Il fanciullino  :  canoni di poetica (lettura antologica). 

                  Myricae  :  Lavandare  

                                   X Agosto 

                                   Arano  

                Canti di Castelvecchio :  Nebbia  

 

 

G. D’ANNUNZIO :  estetismo, sensualità, superomismo e antidemocrazia, panismo, caratteri peculiari  

del linguaggio poetico. 

Letture     Il  piacere  :  cap. I e cap. IV   

 

                Alcyone  :    La sera fiesolana 

                           La pioggia nel pineto 

 

AVANGUARDIE STORICHE : il Futurismo . 

              M. Bètuda,       Looping the Loop  

             A Palazzeschi,  E lasciatemi divertire! 

  

G. UNGARETTI  :  concezioni e temi, novità di linguaggio poetico e ritorno alla tradizione. 

Letture         Allegria  :     Porto sepolto 

                                         Veglia   

                                         Fratelli  

                              Mattina 



 

 

 

                                         Dannazione  

                                        Soldati 

                                       Allegria di naufragi   

                  Sentimento del tempo : La madre   

                 Il dolore :  Non gridate più  

 

E. MONTALE : concezioni e temi, caratteri peculiari del linguaggio poetico, il correlativo oggettivo. 

Dall’ermetismo delle prime raccolte allo stile discorsivo e ironico delle ultime. 

 

Letture          Ossi di seppia  :     I limoni   

                                                 Non chiederci la parola  

                                                 Spesso il male di vivere 

                            Meriggiare pallido e assorto 

                      Le occasioni  :      La casa dei doganieri 

                Ti libero la fronte dai ghiaccioli 

     

                       La bufera e altro  :                 Piccolo testamento                                  

                      Diario del ’71 e del ’72:     Come Zaccheo  

                      Quaderno di quattro anni :  Senza pericolo 

                                         

U. SABA : un poeta “psicoanalitico prima della psicoanalisi” (G. Contini). 

 

Letture           CANZONIERE  :     Amai   

                                              Ulisse   

                                             Trieste 

 

P.P. PASOLINI : ripresa e persistenza dei generi metrici.  

Letture           Le ceneri di Gramsci  : Le ceneri di Gramsci     

 
 

NEOREALISMO 

Motivazioni storico-culturali; collegamenti con il realismo ottocentesco; l’intellettuale organico gramsciano. 

 

Letture: C. Levi, Cristo si è fermato a Eboli 

              B. Fenoglio, Una questione privata 

 

 

DANTE ALIGHIERI  :  DIVINA COMMEDIA - PARADISO 

          Ct. I – III – VI – XI – XV – XVII – XXXIII  

                

L’interpretazione della Commedia è stata impostata sulla concezione figurale di E. Auerbach. 

 

 



 

 

 

Testi adottati: 

Dante Alighieri, Paradiso, ed. a scelta 

 

Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, I classici nostri contemporanei voll. 5.1 - 5.2 - 6 

 

 

Totale ore svolte al 15 maggio 2023: 125 

 

 

 

Parma, 15 maggio 2023 

 

  la docente   

   Annalisa Chini 

 

 

 

 

                                                                                

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

     LICEO CLASSICO STATALE  

"G.D. ROMAGNOSI" 

Anno scolastico 2022/2023 

classe III B 

PROGRAMMA DI LATINO 

prof.ssa Annalisa Chini 

 

OVIDIO 

Vita e opere. Ovidio e la tradizione elegiaca; la conclusione della stagione dell'elegia latina: la poesia 

erotico-didascalica e la precettistica dell'amore. Il riavvicinamento al Principato (Metamorfosi e 

Fasti).  

 

 

Amores              I  1 (Una Musa di undici piedi) 

        I  3 (Il poeta innamorato)   

     Ars amatoria    II  273-336; 641-666 (Consigli per conquistare una donna) 

     Metamorfosi      I  452-567 (La favola di Apollo e Dafne) 

     

ORAZIO 

Satire. Struttura e contenuti dell'opera. Un genere tutto romano: le origini della satira. Lucilio modello 

di Orazio: affinità e differenze. I bersagli della satira oraziana; Orazio e la diatriba; Orazio e 

l'epicureismo. Lo stile del sermo oraziano. 

 

na): 

I  9    (Il seccatore) 

II  6   (Il topo di città e il topo di campagna) 

 

Odi. I modelli della lirica oraziana: Alceo, Saffo, Pindaro; la tecnica del "motto". Temi e caratteristiche 

della lirica oraziana: la meditazione filosofica; la poesia civile e il rapporto con l'ideologia augustea; 

il paesaggio; l'angulus come luogo della poesia; l'amicizia; la vocazione poetica. Lo stile delle Odi. 

 

 

in latino, con commento stilistico-formale: 

I  9 ; I  11 ; I 14  ; III 13 ; III 30 ; IV 7 

in traduzione italiana: 

I 1 ; I  22 ; I 37; II 6; II 14 

 

Epistole. Il genere dell'epistola in versi: meditazione filosofica e ricerca della saggezza. Orazio critico 

letterario: l'Ars poetica. 

 

 

I 11 



 

 

 

 

SENECA. La vita e le opere. I Dialogi e la saggezza stoica. La pratica quotidiana della filosofia: le 

Epistulae ad Lucilium. Il rapporto tra filosofia e potere. Le tragedie. L'Apokolokyntosis. Lingua e stile 

di Seneca. 

 

 

in latino, con commento contenutistico e stilistico-formale: 

De brevitate vitae  I ; II  

Epistulae ad Lucilium  1; 28 ; 47 1-3, 10-13 

in traduzione italiana: 

Medea  936-977 (Medea decide di uccidere i figli) 

 

     

A. Traina, Lo stile drammatico del filosofo Seneca. 

 

LUCANO. La vita e le opere. Il Bellum civile: contenuto, impostazione, struttura. Ideologia e rapporti 

con l’epos virgiliano: la distruzione dei miti augustei. L'elogio di Nerone e l'evoluzione della poetica 

lucanea. I personaggi del Bellum civile.  

 

tura dei seguenti brani dalla Pharsalia (in traduzione italiana): 

     I 1-66          (Proemio ed elogio di Nerone) – fotocopia 

 

PETRONIO. La questione dell’autore del Satyricon. Contenuto dell’opera. La questione del genere 

letterario: menippea e romanzo. Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano.  

 

Satyricon (in traduzione italiana): 

Cena Trimalchionis 

31, 3 - 33, 8 (L’ingresso di Trimalchione); 37 - 38 (Trimalchione e Fortunata);  44, 1 - 46,8 

(Chiacchiere tra convitati); 71, 1-12 (Il testamento di Trimalchione); 111, 1 - 112, 8 (La matrona di 

Efeso)   

 

 

E. Auerbach, Mimesis, Il realismo nella letteratura occidentale (“Fortunata”). 

 

MARZIALE. La vita e le opere. Il genere dell’epigramma: precedenti letterari e tecnica compositiva. I 

temi: il filone comico-realistico, i carmi celebrativi, gli epigrammi funerari, gli epigrammi di 

riflessione personale, il filone erotico, gli argomenti letterari. Forma e lingua degli epigrammi. 

 

Letture (in traduzione italiana):  

Spectacula        I ; VII ; VIII 



 

 

 

Epigrammata   I 30 ; I 10 ; I 47 ; I 84 ; II 7 ; III 26 ; IV 5 ; IV 49 ; V 34; VI 15 ; VI 34 ; VII 2 ; X 4; 

XI       108 ; XII 94. 

Xenia                3 ; 4 ; 5 

Apophoreta     25 ; 82 ; 83 ; 84 ; 85. 

 

QUINTILIANO: la vita e le opere. L’Institutio oratoria: i rimedi alla corruzione dell'eloquenza; il 

programma educativo di Quintiliano. L'oratore e il principe. 

 

aduzione italiana): 

Institutio oratoria: 2, 2, 4-13 (il maestro ideale); 12, 1-13 (l’oratore dev’essere onesto). 

 

TACITO: la vita e la carriera politica. L’Agricola. La Germania. Le Historiae e gli Annales.  La  prassi 

storiografica di Tacito. La lingua e lo stile tacitiani. 

 

in latino, con commento contenutistico e stilistico-formale: 

Agricola      39-40  (L’invidia di Domiziano per i successi di Agricola) 

Germania    23-24  (il vizio del bere e la passione per il gioco d’azzardo) 

Annales :     XV 62-63  (Il suicidio di Seneca) 

   XVI 18-19 (Il suicidio di Petronio) 

Historiae :   I 10 (Il ritratto paradossale: Licinio Muciano) 

  

in traduzione italiana: 

Agricola:       4-6   (Origine e carriera di Agricola) 

                      44 - 46  (L’elogio di Agricola) 

Germania      18-20  (Onestà delle donne germaniche) 

 

APULEIO: la vita e le opere.: un esempio di intellettuale della “seconda sofistica”. Apuleio e il romanzo: 

conservazione delle Metamorfosi, le fabulae Milesiae, fonti delle Metamorfosi. Le Metamorfosi come 

racconto esemplare, fra la novella popolare e il racconto mistico-simbolico. La favola di Amore e 

Psiche.  

 

 

Metamorfosi:   I 1-3 (Proemio e introduzione) 

                 III 21-22 (Lucio è trasformato in asino) 

                 IV 28 ; 32-33 ; V 21-24  (la favola di Amore e Psiche) 

 Testi adottati: 

- G. B. Conte - E. Pianezzola, Lezioni di letteratura latina. Corso integrato. 2 L'età augustea 

- G. B. Conte - E. Pianezzola, Lezioni di letteratura latina. Corso integrato. 3 L'età imperiale 



 

 

 

 

Totale ore svolte al 15 maggio: 105 

 

 

Parma, 15 maggio 2023 

la docente 

Annalisa Chini  

     

                       

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

LICEO CLASSICO STATALE  

"G.D. ROMAGNOSI" 

Anno scolastico 2018/2019 

classe III G 

 

RELAZIONE FINALE 

(LATINO) 

 

Obiettivi perseguiti 

 Interpretare e tradurre testi latini: riconoscere le strutture sintattiche, morfologiche e lessicali-

semantiche; riconoscere la tipologia dei testi, le strutture retoriche e metriche di più largo uso 

  Dare al testo una collocazione storica: cogliere alcuni legami essenziali con la cultura e la letteratura 

coeva; individuare i varî generi letterari, le tradizioni di modelli e di stile, i topoi. 

 Riconoscere i rapporti del mondo latino con la cultura moderna: individuare elementi di continuità 

e di alterità nelle forme letterarie; individuare gli apporti di pensiero, di categorie mentali e di 

linguaggio alla formazione della cultura europea. 

 

     Metodi e strumenti di insegnamento 
Lezione frontale; lezione problematico dialogica; assegnazione di lavoro domestico; esercitazioni di 

traduzione in aula sotto la guida dell'insegnante. 

 

Verifica e valutazione 

La valutazione è avvenuta sulla base di:  

- prove orali (almeno due per quadrimestre), vertenti per lo più sul programma di letteratura (compresa 

la corretta esposizione della traduzione dei testi affrontati in lingua).  

- prove scritte (almeno tre per quadrimestre), consistenti in verifiche delle competenze in fatto di 

riconoscimento delle strutture sintattiche, morfologiche e lessicali-semantiche attraverso la traduzioni 

di brani di autori latini relativi al programma di III liceo (principalmente Seneca). 

Hanno costituito oggetto di valutazione anche i varî interventi nel corso della quotidiana attività 

didattica e la puntualità e la precisione nell'esecuzione delle consegne domestiche.  

 

Giudizio complessivo sul profitto raggiunto 

Un gruppo di alunni ha consolidato abilità e competenze a livello di traduzione e interpretazione dei 

testi e di acquisizione di un valido metodo di studio, raggiungendo, in alcuni casi, risultati ottimi; un 

altro gruppo, che all'inizio dell'anno presentava la necessità di consolidare alcune competenze e abilità, 

oltre che di affinare il metodo di studio, si è impegnato in maniera per lo più costante in tal senso, 

raggiungendo, nel complesso, risultati abbastanza soddisfacenti. Un gruppo ristretto, infine, non ha 

completamente colmato gravi e diffuse lacune pregresse a livello di conoscenze, così come 

nell'acquisizione di un valido metodo di studio. 

 

 

Parma, 15 maggio 2023 

          la docente 

                                                                                                                 Annalisa Chini 

 
 

 

 

 



 

 

 

Liceo  classico G. D.  Romagnosi 

anno scolastico 2022-2023 

 

Classe III B 

 

Docente: prof. Leonardo Ferrari 

 

Programma consuntivo di Greco 

 

 

Testi in adozione: 

 

M. Pintacuda - M.Venuto, Il nuovo Grecità. Storia e testi della letteratura greca. Volumi 2, L'età classica, e 

3, Da Platone al tardo antico. Palumbo editore. 

 

M.Anzani - M.Motta. λιμην.Versioni greche per il triennio. Le Monnier scuola. 

 

Sofocle, Antigone, a cura di Giuseppe Ferraro. Simone per la scuola (voll.I e II). 

 

Platone, Apologia di Socrate. (qualunque edizione è consentita) 

 

 

                                                            Scansione dei contenuti 
 

Il TEATRO greco.  

SOFOCLE. L'interpretazione tragica del mito. La solitudine dell'eroe. 

Antigone: leggi scritte e leggi non scritte.  

Edipo re: Edipo eroe della ricerca; scoperta di una dimensione più umana: l’esperienza del dolore. Ironia 

tragica e duplicità di Edipo. 

Letture svolte: 

 Edipo re (lettura integrale); 

 Antigone (lettura integrale). Lettura, traduzione e analisi dei seguenti versi: 162-214; 332-383; 531-

560*; 891-915*. 

Letture critiche: Ambiguità e rovesciamento nell'Edipo re di Sofocle, di Jean Pierre Vernant e Pierre Vidal-

Naquet. 

 

EURIPIDE.  Un teatro di “cose comuni” e mediocrità: una nuova generazione di eroi; la dimensione umana 

del mito. Un mondo al femminile. 

Medea: il sesso femminile “la pianta più infelice”; strategie retoriche ed elaborazione in-progress del piano 

di vendetta; contraddizione tra sentimenti e una struttura sociale androcentrica: Creonte, Giasone, Egeo. I 

βουλευματα: la lucida razionalità omicida. 

Letture svolte: 

Medea (lettura integrale). 

 

 

La SPECULAZIONE FILOSOFICA. 

PLATONE. Biografia tra fallimenti e successi. Dalla realtà all’idea; le forme della comunicazione 

filosofica: il dialogo come “contraddizione necessaria”. Il “personaggio” di Socrate. 

Letture svolte:  



 

 

 

 Lettera VII ; 

 Apologia di Socrate: lettura integrale in italiano; lettura, traduzione e analisi di 17a-22b (fino a  

επεποιηκεσαν). 

 

L'ETA’ ELLENISTICA: società e cultura. I nuovi centri del sapere: dalla πολις alla corte. Le fortezze della 

tradizione culturale: il Museo e la biblioteca. Un greco per tutti: la κοινη διαλεκτος. 

La lirica di età ellenistica: sperimentare e reinterpretare.  

 

CALLIMACO. La poesia, la poetica e la polemica letteraria. Il binomio teoria e prassi. Un'epica nuova, tra 

polemica e innovazione. 

Letture svolte: 

 prologo dei Telchini (Aitia I); 

 Aconzio e Cidippe (Aitia III); 

 per i lavacri di Pallade (Inni V ); 

 epigramma XII 43 (odio il poema ciclico). 

 

Poesia pastorale. TEOCRITO: poesia bucolica e realtà urbana: realismo e idealizzazione. Rapporto con la 

tradizione: distanze e riprese. Utilizzo sperimentale del dialetto. Ricontestualizzare il mito. 

Letture svolte: 

dagli Idilli: 

 XI (il Ciclope); 

 VII (le Talisie);  

 XV (le Siracusane);  

 XIII (Eracle e Ila, confronto con Apollonio Rodio).  

 

Poesia epica. APOLLONIO RODIO: nuove forme di un modello antico. L'”attualizzazione del mito”. 

Tecniche narrative. Rinuncia all'eroismo: una scelta consapevole. Il personaggio di Medea. 

Letture svolte dalle Argonautiche:  

 I 1-22 (proemio); 

 I 1015-1072 (i Dolioni) (fotocopia); 

 I 1207-1264 (il rapimento di Ila, confronto con Teocrito); 

 III 616-644, 744-824* (la notte insonne di Medea)*; 

 III 948-1024 (Medea e Giasone)*. 

 

LA COMMEDIA nell'età ellenistica. 

La νεα. Cambiamenti strutturali e ricezione: nuovo orizzonte d’attesa.  

MENANDRO: la vita privata sul palcoscenico: un teatro “borghese”; tecnica drammatica e personaggi: il 

teatro della verosimiglianza; Menandro e la commedia di carattere. L'umanesimo menandreo: il Letture 

svolte: 

 Dyscolos; lettura integrale. 

 

 

L' età imperiale. 

La storiografia. PLUTARCO: l’eterna modernità dell’antico; la biografia a coppie: un “canone definitivo” 

della classicità; continuità etica tra Grecia e Roma. (*)  

Letture: 

dalle Vite parallele: 

 vita di Alessandro, 1 (I). 



 

 

 

                                                              Considerazioni sulla classe 

 

La classe anche quest'ultimo anno si è confermata desiderosa di apprendere, disponibile a farsi coinvolgere, 

soprattutto durante le lezioni di letteratura, a conferma della motivazione e dell'interesse verso gli autori e i 

testi letterari, il ché ha permesso agli studenti di migliorare i livelli di profitto, in qualche caso di raggiungere 

anche livelli di eccellenza, soprattutto nelle prove orali. Nell'attività di traduzione, invece, a fronte di qualche 

studente che ha complessivamente conseguito buoni e anche eccellenti risultati, permane in vari casi qualche 

difficoltà di orientarsi all'interno di periodi lunghi: capita infatti che spesso riconosca un costrutto, una 

locuzione, ma non riesca a formulare correttamente una prima ipotesi di traduzione da perfezionare 

successivamente, al di là di chi poi, più capace, va oltre, puntando a una traduzione definitiva più efficace.  

Tutti i testi di letteratura greca affrontati nel corso delle lezioni sono stati letti in traduzione – a parte,  passim, 

eventuali riferimenti a termini o espressioni direttamente in greco -  , eccezion fatta per i passi scelti 

dell'Apologia di Socrate di Platone, nonché per i versi tratti dall'Antigone di Sofocle. 

Lo studio della letteratura greca è stato affrontato attraverso l’accesso privilegiato ed esclusivo alla lettura 

dei testi in lingua o in traduzione, considerando ad esso subordinato lo studio della storia letteraria, nonché 

della critica letteraria. Filo tematico essenziale per il lavoro svolto sui testi è stato il rapporto con il genere 

o i generi d’appartenenza, in un continuo e costante gioco di imitazione/innovazione, ossequio al 

genere/scarto dal genere. 

Per quanto riguarda il lavoro di traduzione, nel corso dell’anno sono stati somministrati agli studenti brani, 

anche complessi, dei prosatori oggetto di studio in letteratura, su tutti Isocrate, a inizio d'anno, e, soprattutto, 

Platone. Si è infine completato lo studio della sintassi del periodo, non in modo sistematico, bensì piuttosto 

attraverso gli spunti offerti di volta in volta dalla lettura dei testi, o dalle eventuali difficoltà riscontrate nei 

compiti in classe. 

 

Ore complessive svolte entro il 15 maggio: 94. 

Ore complessive svolte di educazione civica entro il 15 maggio (ore curricolari mattutine): 17. 

 

Gli argomenti e i testi contrassegnati * saranno svolti dopo il 15 maggio. 

 

 

Parma,  15 maggio 2023                                                                                   il docente                                                                                                                                                   

                                                                                                                          Leonardo Ferrari     
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Anno scolastico 2022-23 

Classe 3B  - Liceo Classico 

Relazione finale disciplinare di Storia 

Docente prof. ssa Raffaella Pozzi 

 

 

 

Presentazione 

La docente ha rilevato la classe nel presente anno scolastico. 

La programmazione si è svolta con regolarità e ha interessato anche temi di Educazione Civica. 

Gli studenti e le studentesse hanno mostrato costante interesse e buona partecipazione durante le lezioni, che 

sono state arricchite da riflessioni e contributi anche spontanei; i risultati ottenuti in generale sono buoni.  

 

Metodologia e strumenti 

Gli argomenti scelti sono stati trattati con riferimento a fonti e saggi storiografici (presenti nella sezione 

antologica del manuale), con il supporto di materiali audiovisivi condivisi su Classroom, con la visione di 

film («Suffragette» di S. Gavron e «Tempi moderni» di C. Chaplin). 

La classe ha potuto usufruire della visita guidata a due mostre: «Alle barricate!» a Palazzo Bossi Bocchi a 

Parma e «Il nemico era come noi» a Bibbiano (collezione privata di reperti della prima guerra mondiale).  

L’incontro con Agnese Moro e Grazia Grena presso il nostro Liceo sulla giustizia riparativa, quello con il 

dott. S. Di Gregorio, direttore del carcere di Opera, su pena e rieducazione, i tre incontri con i detenuti del 

carcere di Parma della redazione “Ristretti Orizzonti” e la visita alla stessa casa di reclusione di Opera sono 

stati oggetto di riflessione e discussione anche nell’ambito dell’insegnamento di Storia, oltre che di 

Educazione Civica. 

Sono stati oggetto di  approfondimento da parte di alcune studentesse la persecuzione degli Ebrei dalle leggi 

di Norimberga alla soluzione finale; il campo di Mauthausen; la questione delle foibe e dell’esodo dalle terre 

del confine nordorientale (come preparazione alla visita di istruzione a Trieste e in Slovenia). Sono previsti 

un approfondimento sulla bomba atomica sul Giappone e un contributo sul libro di Tommaso Speccher, “La 

Germania sì che ha fatto i conti col nazismo”.  

A fine maggio è programmato un intervento in classe di due ore a cura della dott.ssa Roberta Mira 

dell’ISREC di Parma su Stragi e strategia della tensione in Italia. 

 

Testi e materiali utilizzati 

Il manuale in adozione è Desideri-Codovini, Storia e Storiografia, vol.2B, 3A e 3B; ed. D’Anna. Di alcuni 

argomenti la docente ha fornito delle sintesi in fotocopia. Sono stati inoltre condivisi materiali audiovisivi 

su Classroom. 

 

 

Modalità di verifica 

Le verifiche sono state sia orali che scritte (quesiti a risposta singola o trattazione sintetica di argomenti). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Programma svolto  

 

 

L’EUROPA TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

- La Belle Epoque 

- La seconda rivoluzione industriale: taylorismo e fordismo 

- La lotta per i diritti politici e il movimento delle Suffragette 

- Il nazionalismo tra fine Ottocento e inizio Novecento 

- Cenni sull’imperialismo di fine Ottocento 

 

L’ETA’ GIOLITTIANA 

- La questione sociale.  

- La questione cattolica.  

- La questione meridionale 

- La guerra di Libia e il nazionalismo. 

 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

- La prima guerra mondiale: guerra mondiale e totale, grande guerra.  

- Cause remote e causa occasionale.  

- La posizione dell’Italia.  

- Dalla guerra di movimento alla guerra di posizione; la vita dei soldati al fronte in trincea.  

- I trattati di pace. 

 

LA RIVOLUZIONE COMUNISTA IN RUSSIA 

- La rivoluzione russa del 1905 e quella del 1917.  

- La guerra civile in Russia.  

- Lenin al potere: comunismo di guerra e Nuova Politica Economica. 

- Stalin al potere: la pianificazione dell’economia e lo sviluppo industriale. La collettivizzazione forzata 

e i provvedimenti contro i kulaki. Il regime del Terrore. L’articolo 58 del Codice Penale sovietico. I 

gulag.  

- Cenni sull’avvento al potere di Kruscev e la destalinizzazione. 

 

IL FASCISMO 

- Il primo dopoguerra in Italia e le origini del fascismo.  

- Le barricate a Parma nell’agosto del 1922 e la marcia su Roma.  

- I primi passi di Mussolini al governo. 

- Dalla legge Acerbo all’omicidio Matteotti.  

- Le leggi fascistissime e la costruzione di uno Stato totalitario.  

- I Patti Lateranensi e la risoluzione della questione romana.  

 

IL NAZIONALSOCIALISMO 

- Dalla Repubblica di Weimar all’avvento del nazismo in Germania.  

- L’ideologia nazista: la conquista dello spazio vitale, la superiorità della razza ariana. 

- La creazione dello Stato totalitario: il Terzo Reich. 

 

 

GLI ANNI VENTI E TRENTA 

- I ruggenti anni Venti negli USA. 



 

 

 

- La crisi economica del 1929 negli Stati Uniti e in Europa. Il New Deal di Roosvelt. 

- L’Italia fascista e l’autarchia. 

- La politica estera fascista: la conquista dell’Etiopia e l’avvicinamento a Hitler. Le leggi razziali in 

Italia. 

- La guerra civile spagnola, prova generale della seconda guerra mondiale. 

 

 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

- Le cause della seconda guerra mondiale.  

- Cronologia dei principali eventi in Europa. 

- L’Italia in guerra. La caduta del fascismo. La Repubblica Sociale Italiana.  

- La Resistenza in Italia e in Europa.  

- La persecuzione degli Ebrei fino alla soluzione finale. 

- Lo sgancio della bomba atomica sul Giappone e la fine della guerra. 

 

 

IL SECONDO DOPOGUERRA 

- Cenni sulla guerra fredda e sulla divisione del mondo in sfere di influenza.  

- La Costituzione italiana: i principi fondamentali. 

- Gli anni Settanta: il terrorismo di destra e di sinistra e gli anni di piombo. Il rapimento Moro. 

 

 

 

Parma, 15 maggio 2023                                                                               la docente 

  Raffaella Pozzi 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Anno scolastico 2022-23 

Classe 3B  - Liceo classico 

Relazione finale disciplinare di Filosofia 

Docente prof. ssa Raffaella Pozzi 

 

Presentazione 

La docente ha rilevato la classe nel presente anno scolastico. 

La programmazione si è svolta con regolarità. La classe ha seguito le lezioni con costante interesse, 

mostrando partecipazione e impegno e proponendo spesso riflessioni e contributi personali, anche 

spontanei. I risultati conseguiti in generale sono buoni. 

 

Metodologia e strumenti 

Le lezioni frontali sono state svolte cercando di coinvolgere attivamente gli alunni e le alunne, che sono 

stati sollecitati con domande e stimoli di riflessioni. Si è cercato di dare spazio, per quanto possibile, alla 

lettura del testo filosofico e si sono integrati i contenuti con la visione di film («Hannah Arendt» di 

Margarethe von Trotta in lingua originale) e di documenti audiovisivi (brani di interviste ad Arendt e 

Jonas o di conferenze di studiosi degli autori trattati, anche in podcast). 

La classe ha seguito in presenza una lezione su Hannah Arendt del prof. Paolo Costa della Fondazione 

Kessler di Trento. 

 

E’ stata proposta, da parte di una studentessa, l'esposizione alla classe  de Il Manifesto del Partito 

Comunista di Marx ed Engels; è previsto un ulteriore contributo, da parte di una studentessa, di Sull’utilità 

e il danno della storia di Nietzsche. 

 

Testi e materiali utilizzati 

Il testo utilizzato è quello in adozione, Abbagnano-Fornero Con-filosofare,  voll. 2B, 3A e 3B ed. Paravia. 

Sono state fornite a volte integrazioni di testi da parte della docente tramite Classroom. 

 

Modalità di verifica 

Le verifiche sono state sia orali che scritte (quesiti a risposta singola, analisi di un testo filosofico, testo 

argomentativo). 

 

Programma svolto 

 

IL CRITICISMO KANTIANO E UNO SGUARDO  AL NOVECENTO 

- Ripresa dei concetti fondamentali della Critica della ragion Pura di Kant: fenomeno e noumeno, 

rivoluzione copernicana, facoltà del conoscere, idee della ragione. 

- Ripresa dei concetti fondamentali della Critica della Ragion Pratica di Kant: massime e 

imperativi, i postulati della ragion pratica e il primato della ragion pratica.  

- I tra articoli fondamentali di Per la Pace perpetua di Kant. 

- Hans Jonas e i nuovi imperativi categorici. Prometeo scatenato e l’etica della responsabilità 

(lettura antologica da Il principio responsabilità). 

- Hannah Arendt: Eichmann e la morale kantiana (lettura antologica da La banalità del male); 

lettura antologica da Le origini del totalitarismo: i caratteri dello Stato totalitario. La ripresa delle 

analisi di H. Arendt nell’ambito degli studi di psicologia sociale: lettura integrale della prefazione 

di R. Escobar al libro di P. Zimbardo L’effetto Lucifero. Cattivi si diventa?, Raffaello Cortina 

Editore, Milano 2007. Cenni su Vita activa. 

 

 



 

 

 

LA FILOSOFIA DEL ROMANTICISMO  

10 Cenni sulla Critica del giudizio di Kant: giudizi riflettenti e determinanti; il sublime tra arte 

e filosofia 

11 Il rifiuto della ragione illuministica e la ricerca di nuove vie per accedere all’Assoluto.  

12 Il senso dell’infinito.  

13 La vita come inquietudine e desiderio.  

 

IDEALISMO E HEGEL 

7. Caratteri generali dell’Idealismo: dal dibattito sulla “cosa in sé” all’Io creatore.  

8. Fichte: i tre principi della dottrina della scienza. 

9. Le tesi di fondo del sistema hegeliano: la risoluzione del finito nell’infinito, l’identità tra 

ragione e realtà. 

10. La funzione della filosofia, la dialettica hegeliana. Idea, Natura e Spirito.  

11. La Fenomenologia dello Spirito: lo sviluppo della coscienza. Le figure del servo-signore e 

della coscienza infelice. 

12. Lo spirito oggettivo nei Lineamenti di Filosofia del diritto di Hegel: diritto astratto, moralità, 

eticità. 

 

SCHOPENHAUER 

- Il mondo come volontà e rappresentazione: il rapporto con Kant 

-  La volontà di vivere. Il pessimismo e la tragicità della vita. 

-  Cenni su arte, etica della pietà e ascesi come vie di liberazione dal dolore. 

 

FEUERBACH  

- Destra e sinistra hegeliana: caratteri generali. 

- Feuerbach: la critica ad  Hegel e il rovesciamento dei rapporti di predicazione.  

- La critica della religione: l’alienazione religiosa come perdita della propria essenza. 

 

MARX  

7. Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione in chiave sociale.   

8. La concezione materialistica della storia.  

9. Struttura e sovrastruttura; il rapporto tra forze produttive e rapporti di produzione. 

10. La critica all’economia borghese e l’alienazione. 

11. La rivoluzione e la dittatura del proletariato; le fasi della futura società comunista. 

 

IL POSITIVISMO 

12. Caratteri generali e contesto storico del Positivismo europeo 

13. Positivismo e Illuminismo. 

 

 

LO SPIRITUALISMO E BERGSON 

14. Lo Spiritualismo come reazione anti-positivistica 

15. H. Bergson: i concetti di tempo e durata; memoria, ricordo e percezione; lo slancio vitale e 

l’evoluzione creatrice. 

 

FREUD E LA PSICANALISI  

7. La rivoluzione psicanalitica come mortificazione della megalomania umana. 

8. La scoperta e lo studio dell’inconscio. Es, Io e Super-Io.  

9. Le strade di accesso all’inconscio: i sogni, gli atti mancati, i sintomi nevrotici.  



 

 

 

10. La teoria della sessualità. 

 

NIETZSCHE 

- Introduzione: la vita e le opere. 

- Il problema della nazificazione e denazificazione del suo pensiero. 

- Il carattere della scrittura di Nietzsche. 

- La nascita della tragedia: apollineo  e dionisiaco.  

- La morte di Dio e la fine di tutte le illusioni metafisiche.  

- L’oltreuomo, l’eterno ritorno e la volontà di potenza. 

- La Genealogia della morale * 

 

 

Letture filosofiche di “Antigone” di Sofocle *. 

 

 

 

 

La trattazione degli argomenti contrassegnati con asterisco * non è stata completata alla data odierna, ma 

verosimilmente lo sarà entro il termine delle lezioni. 

 

 

Parma, 15 maggio 2023                                                                        la docente 

                                                                                                              Raffaella Pozzi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

Classe 3B – Liceo classico 

                                                   Prof. Giuseppe Marinelli A.S. 2022-2023 
 

Argomenti svolti:  

 

1. IL NEOCLASSICISMO. Inquadramento storico. Principi estetici del Neoclassicismo. Profilo 

dell’architettura neoclassica. Scultura neoclassica: A. Canova e il bello ideale. Pittura neoclassica in 

Francia: J.L. David. Il sublime. Sviluppo dell’architettura neoclassica in Europa.  

2. IL ROMANTICISMO. I “preromantici”: Constable, Turner. Profilo artistico del Romanticismo. La 

questione della Natura: C.D. Friedrich. La pittura in Francia: Gèricault, Delacroix. Storia e sentimento 

in F. Hayez.  

3. IL SECONDO OTTOCENTO. Il realismo francese e italiano: Corot, Courbet; i Macchiaioli italiani. 

L’Eclettismo. Architettura del ferro. Nascita della fotografia e il rapporto con la pittura. 

4. L’IMPRESSIONISMO. Nascita, tematiche, tecniche dell’Impressionismo. I maestri: Manet, Monet, 

Degas, Renoir. Sviluppo ed esiti dell’Impressionismo.  

5. IL POST-IMPRESSIONISMO. Il puntinismo, caratteri generali. Opere di Seurat. Il Post-

Impressionismo: opere di Cèzanne. P. Gaugin. V. van Gogh. Il Primitivismo nell’arte. 

6. L’ART NOUVEAU: Caratteri generali. W. Morris e le Arts and Crafts. Caratteri artistici della 

Secessione viennese. Opere di Klimt. Sviluppi del Modernismo catalano. 

7. L’ESPRESSIONISMO. Caratteri generali. L'Espressionismo nordico: Opere di Kirchner, Munch. 

Caratteri generali del Fauvisme francese nelle opere di H. Matisse.  

8. Il CUBISMO. Caratteri generali. Opere di Picasso, Braque, Gris. 

9. IL FUTURISMO. Manifesti del Futurismo. Estetica futurista. Opere di Balla, Boccioni, Sant'Elia. 

10. IL SURREALISMO. Manifesto surrealista e caratteri artistici. Opere di Magritte e Dalì. 

11. LA METAFISICA. Caratteri artistici. Opere di De Chirico. 

12. IL RAZIONALISMO. Caratteri generali. L'esperienza della Bauhaus.  

13. IL NOVECENTO ITALIANO. Cenni generali.  

14. L'ASTRATTISMO. Nascita e caratteristiche. Opere di Kandinsky. 

 

Opere commentate:  

 

1. NEOCLASSICISMO. A. Canova: Teseo sul Minotauro, Ebe, Paolina Borghese come Venere vincitrice, 

Monumento funerario a Cristina d’Austria. J.L. David: Il giuramento degli Orazi; La morte di Marat; 



 

 

 

Le sabine. E.L. Boullée:  Cenotafio di Newton. L. von Klenze: Walhalla dei tedeschi. Fratelli Adam: 

Syon House, Kedleston Hall.  

2. IL ROMANTICISMO. J. Constable: Cattedrale di Salisbury, Mulino sul Flatford. W. Turner: Bufera di 

neve. C. Friedrich: Viandante sul mare di nebbia; Naufragio della nave Speranza. T. Géricault: La 

zattera della Medusa; E. Delacroix: La Libertà che guida il popolo; F. Hayez: Vespri siciliani, Pensiero 

malinconico, Il bacio.  

3. IL SECONDO OTTOCENTO. C. Corot: La cattedrale di Chartes. G. Courbet: Gli spaccapietre; 

Funerali a Osnan; Fanciulle sulle rive della Senna; G. Fattori: Campo italiano alla battaglia di 

Magenta, In vedetta, Bovi al carro; S. Lega:  Il canto dello stornello. J. Paxton: Il palazzo di cristallo. 

G.A. Eiffel: Torre Eiffel. G Mengoni: Galleria Vittorio Emanuele; A. Antonelli: Mole antonelliana. 

4. L’IMPRESSIONISMO. E. Manet: Colazione sull’erba, Olympia, Le bar à les Folies Bergères, C. 

Monet: Impressione sole nascente, La cattedrale di Rouen, la Grenouillère, Lo stagno delle ninfee. E. 

Degas: Lezione di ballo, L’assenzio. P.A. Renoir, Le Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri, La 

Grenouillère.  

5. IL POST-IMPRESSIONISMO: P. Cézanne: Natura morta con mele e arance; I giocatori di carte, La 

montagna di Sainte-Victoire. G. Seurat: Una domenica sulla Grande Jatte, Il circo. P. Gaugin: Cristo 

giallo, La orana Maria (ciclo tahitiano). V. Van Gogh, I mangiatori di patate, Autoritratti, Vaso di 

girasoli; Veduta di Arles con iris, La stanza; La chiesa di Auvers; Notte stellata, Campo di grano con 

volo di corvi. 

6. L'ART NOUVEAU: Olbrich: Palazzo della Secessione. G. Klimt: Giuditta I, Adele Bloch-Bauer I, Le 

tre età della donna, Il bacio, Danae. A. Gaudì: Casa Milà, Casa Battlò, Sagrada Familia. 

7. L’ESPRESSIONISMO: Kirchner: Cinque donne per la strada; Nollerdorfplatz. Munch: La fanciulla 

malata; Il grido, Sera in corso Karl Johann, Pubertà. Matisse: madame Matisse; La stanza rossa; La  

danza. E. Schiele: Autoritratto. 

8. IL CUBISMO. Picasso: Les demoiselles d'Avignon; Ritratto di A. Vollard; Natura morta con sedia 

impagliata; Guernica. G. Braque: Case a l'Estaque; Violino e brocca.  

9. IL FUTURISMO: Boccioni: La città che sale; Gli addii I; Gli addii II; Forme uniche di continuità nello 

spazio.  A. Sant'Elia: Centrale elettrica. G. Balla: Bambina che corre sul balcone; Dinamismo di un 

cane al guinzaglio.  

10. IL SURREALISMO: Magritte: L'uso della parola; Golgonde; La durata della pugnalata. M. Ernst: La 

vestizione della sposa; Dalì: La persistenza della memoria; Sogno causato dal volo di un'ape. 

11. LA METAFISICA: G. De Chirico: Le muse inquietanti. 

12. IL RAZIONALISMO. Gropius: Edificio della Bauhaus.  

13. NOVECENTO ITALIANO. M .Sironi: L’allieva; L’architetto. G. Morandi: Natura morta. 

 

Parma, 15 maggio 2023              il docente 

                                                                                                      prof. G. Marinelli



 

 

 

RELAZIONE FINALE DELLA CLASSE 3B 

Materia d'insegnamento: STORIA DELL'ARTE – Prof. Giuseppe Marinelli 

 

Caratteristiche della classe e svolgimento del programma:  

 

La classe, attualmente formata da 15 studenti, di cui 3 maschi e 12 femmine, non proviene dalla continuità 

didattica per tale materia per l'anno scolastico in corso.  

Risulta che il curricolo di Storia dell'Arte è iniziato, con un percorso di tipo sperimentale, sin dalla quarta 

ginnasio e si è protratto per tutto il quinquennio con un numero variabile di ore settimanali, da una a due, 

fino alla classe terminale, nella quale, per motivi di organizzazione interna del Liceo e di recupero delle 

frazioni orarie residue, si è caratterizzato per una scansione di tre ore settimanali. 

Si rileva anche l'avvicendamento durante il quinquennio di numerosi docenti nell'incarico, che non ha 

permesso una regolare continuità didattica. 

Per tali ragioni e per le note conseguenze del biennio condizionato dalla pandemia mi sono trovato all'inizio 

dell'anno scolastico terminale a dovermi confrontare con un consistente divario argomentativo rispetto al 

curricolo previsto per la classe quinta. Grazie alla scansione di tre ore settimanali, si è quindi reso possibile 

istituire un percorso di recupero dell'arte del Cinquecento e del Seicento, in maniera sintetica e con una 

scelta ragionata di temi e opere scelte, come attività propedeutica per comprendere gli argomenti della classe 

quinta, con l'intento però di non comprendere tali argomenti iniziali nel percorso dell'esame finale che, 

altrimenti, sarebbe stato eccessivamente gravoso. 

Ciò ha consentito il raccordo con gli indirizzi ministeriali del curricolo previsti per la classe quinta e la 

comprensione degli argomenti per l'esame di Stato dal Neoclassicismo alle avanguardie del primo 

Novecento per permettere uno svolgimento più qualificato dell'esame stesso.  

Dal punto di vista disciplinare, la classe si è mostrata molto collaborativa con le proposte della docenza e 

l'atteggiamento è stato sempre rispettoso dei ruoli. Si possono quindi considerare raggiunti gli obiettivi 

trasversali e generali relativi alla disciplina.  

Riguardo le conoscenze acquisite, posso osservare che gli obiettivi prefigurati dal Dipartimento si possono 

considerare acquisiti in modo più che soddisfacente in tutti gli studenti e in taluni casi con un grado rilevante. 

Tempi e modalità di verifica 

Nella prima parte dell'anno si sono seguite modalità ordinarie con valutazioni scritte e orali, mentre nella 

seconda parte si è data maggiore importanza alla forma orale, in vista del colloquio d'esame. 

Metodi e strumenti 

Per tutto l'anno si sono utilizzati gli strumenti della lezione frontale e dialogata, l'analisi guidata dell'opera 

d'arte, con l'ausilio delle risorse multimediali per il reperimento di immagini, filmati e materiale di 

approfondimento, e il costante riferimento al libro di testo in adozione. 

 

 

 



 

 

 

Criteri di valutazione 

Nella valutazione si è adoperata l'espressione sintetica da uno a dieci. La valutazione ha comunque tenuto 

sempre conto dell'attenzione e partecipazione al dialogo educativo, della pertinenza delle conoscenze, della 

capacità di esposizione, dell'acquisizione di un lessico appropriato, della capacità di esprimere osservazioni 

e domande pertinenti, dello sviluppo di una propria sensibilità critica di critica e di indagine, della 

valorizzazione del patrimonio artistico. 

Una parte della valutazione è stata riservata al raggiungimento degli obiettivi trasversali. 

 

Parma, 15 maggio 2023                                                                          il docente   

                                                                                                               Giuseppe Marinelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI CLASSE III B 2022-2023 
 

Chimica organica 

Alcani: origine dal petrolio; ibridizzazione sp3 nella molecola del metano; il legame σ; formula molecolare; 

formule di struttura e nomenclatura IUPAC di alcani anche sostituiti con radicali alchilici metile ed etile; 

isomeria di struttura nelle molecole del butano e pentano; la reazione di combustione del metano. 

Alcheni: ibridizzazione sp2 nella molecola dell’etene; il legame π, composti monoinsaturi; nomenclatura 

IUPAC dei primi composti della serie; isomeria di posizione del doppio legame; isomeria geometrica cis-

trans nel dicloroetene; le reazioni di addizione di idrogeno e alogeni (cloro) senza meccanismo (come per 

tutte le reazioni a seguire); definizione di polimero nelle materie plastiche: il polietilene. 

Alchini: ibridizzazione sp nella molecola dell’etino; la reazione di addizione di idrogeno. 

Idrocarburi aromatici: la molecola del benzene, le formule di Kekulè, la risonanza, l’aromaticità; nomencla-

tura di benzeni monosostituiti con metile o cloro; isomeria di posizione nel benzene bisostituito con cloro; 

reazioni di sostituzione: metilazione e clorurazione; definizione di elettrofilo e di nucleofilo. 

Alcoli: la molecola dell’etanolo; reazioni di formazione: idratazione dell’etene, riduzione di aldeide acetica; 

principali trasformazioni: ossidazione ad aldeide ed acido carbossilico; il metabolismo dell’etanolo nel fega-

to; definizioni di alcole primario e secondario; trioli: il propantriolo.  

Aldeidi: il gruppo funzionale carbonilico; la molecola dell’aldeide acetica; reazione di formazione per ossi- 

dazione del rispettivo alcole primario; ossidazione ad acido carbossilico; riduzione ad alcole primario. 

Chetoni: la molecola del propanone; preparazione per ossidazione di alcole secondario; riduzione ad alcole 

secondario. 

Acidi carbossilici: il gruppo funzionale carbossilico; la molecola dell’acido acetico; acidi carbossilici a lunga 

catena C 18; reazione di preparazione per ossidazione di aldeide. 

Biomolecole 

Glucidi- monosaccaridi esosi: glucosio, anomeri α e β, fruttosio, galattosio; pentosi: ribosio, desossiribosio; 

triosi: la D-gliceraldeide, definizione di stereoisomeri D - L; riconoscimento delle formule di struttura a ca-

tena aperta e ciclica; disaccaridi: saccarosio, lattosio, legame glicosidico; polisaccaridi: la molecola 

dell’ami-do, struttura e confronto con la cellulosa; il glicogeno, struttura e funzione nell’equilibrio glicemico 

del san-gue. 

Lipidi: trigliceridi, reazione di esterificazione; fosfogliceridi, la struttura delle membrane biologiche. 

Proteine: funzioni; amminoacidi; formazione del legame peptidico; struttura primaria, secondaria, terziaria 

e quaternaria (nell’emoglobina); la denaturazione. 

Enzimi: funzione catalitica con grafico di reazione esotermica; meccanismi d’azione: chiave-serratura e  

adattamento indotto; curva di saturazione enzima-substrato (senza equazione di Michaelis-Menten); 

influenza della temperatura. 

Acidi nucleici: basi organiche azotate purine e pirimidine, nucleotidi; funzione e struttura del DNA; funzione 

e struttura dell’mRNA, rRNA, tRNA; sintesi proteica: trascrizione e traduzione. Regolazione nei procarioti, 

l’operone lac e regolazione negli eucarioti, lo splicing alternativo. 

Metabolismo cellulare 

Coenzima NAD: descrizione della struttura e funzione; forma ossidata e ridotta. 

Molecola dell’ATP: descrizione della struttura e funzione. 

Catabolismo del glucosio: glicolisi, caratteristiche generali e descrizione delle principali tappe della prima 

e della seconda fase; formazione di acetil CoA; ciclo di Krebs, caratteristiche generali e descrizione delle 

principali reazioni; catena di trasporto degli elettroni e fosforilazione ossidativa (tutti con schemi di 

riferimento).  

Genetica dei microrganismi 

Genetica batterica: strutture e funzioni della cellula batterica; processi di coniugazione e trasformazione. 

Genetica virale: struttura subcellulare dei virus; processi di trasduzione generalizzata e specializzata ad 

opera di batteriofagi. 



 

 

 

Biotecnologie 

Biotecnologie antiche: fermentazioni lattica ed alcolica. 

Biotecnologie moderne: la tecnica del DNA ricombinante. 

 

RELAZIONE FINALE DI SCIENZE NATURALI CLASSE III B 2022-2023 

Il programma è stato svolto in modo abbastanza regolare compatibilmente con due ore settimanali di lezione, 

54 ore annuali effettivamente svolte, che hanno comportato necessariamente una scelta di contenuti e 

metodo nell’ambito di un Programma molto vasto.                                                    

La trattazione privilegiata è stata di tipo descrittivo, prescindendo in molti casi dal puro dato mnemonico; 

infatti per il metabolismo si è richiesta la spiegazione dei processi con il supporto di uno schema e per le 

formule delle biomolecole si è richiesto il loro riconoscimento.                                      

Gli alunni hanno generalmente collaborato al dialogo educativo anche se l’impegno profuso, l’interesse e la 

partecipazione mostrati sono stati di grado molto diverso all’interno del gruppo classe: il profitto riflette 

questo andamento.                                                                                                                                

Durante il primo periodo dell’anno scolastico sono state effettuate verifiche scritte e nel secondo periodo si 

sono svolte verifiche orali.                                                                                                        

La preparazione raggiunta rimane distribuita su vari livelli come evidenziato dal diverso profitto riportato 

all’interno della classe.                                                                                                           

Il libro di testo è stato spesso integrato dalla consultazione di materiale multimediale. 

 

 

Parma, 15 maggio 2023                                                                                                   la docente  

                                                                                                                                       Paola Savini 

 

 

 

                                                                                                                             

 

                                                                                                                        

                                                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

LICEO  “G.D. ROMAGNOSI” 

Viale Maria Luigia 1, 43100 PARMA 

Anno Scolastico 2022-2023 

 

CLASSE III B 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE  

 

Docente: prof.ssa Paola Marconi 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

AUTORI E TESTI 

 

Thomas GRAY  

  

From: “Elegy written in a country churchyard” (ll. 1-60) 

 

 

William WORDSWORTH  

 

From the Preface to the second edition of the Lyrical Ballads (1800): 

13. “A certain colouring of the imagination”; 

 

14. “We are seven”  

15.  “I wandered lonely as a cloud” 

16. “Three years she grew in sun and shower”  

17. “The solitary reaper”  

18. “The rainbow”  

19. “Our birth is but a sleep”, from Intimations of Immortality  

20. “A slumber did my spirit seal”  

21. “Tintern Abbey”  

 

Further readings: from The Mirror of the Times, vol. 2, p. 19, on Childhood and p. 20, on Nature. 

 

 

Samuel Taylor COLERIDGE  

 

From “Rime of the Ancient Mariner”: 

16. fit I; 
- fit II  

17. fit IV  

18. fit VII  

 

19. From Biographia Literaria, ch. XIV (“Occasion of the Lyrical Ballads and the objects originally 

proposed”)  

 

20. From The Wanderings of Cain, Prefatory Note  

 

- “Remark. Dated 31 May 1830, in Coleridge’s Table Talk”  



 

 

 

 

- Section from “The Eolian Harp” 

 

- From: Letter to W. Sotheby, Sept. 10, 1802 (on the One Life theme) 

 

 

Introduction to the Gothic novel 

 

Mary SHELLEY  

 

 From: Frankenstein 

14 Author’s Introduction (1831)  

15 Preface (by P.B. Shelley, 1818)  

 

15.3 Passage from ch. 5 (“The creation of the monster); 

- Passage from ch. 9 (“Nothing is more painful”)  

- Passage from ch. 15 (“But Paradise Lost excited…”)  

- Passage from ch. 16 (“Cursed, cursed creator!”)  

- Passage from ch. 19 (“We had scarcely visited”)  

- Passage from ch. 24 (And now my wanderings began”)   

 

Further Readings: passage from Letter 4 (“So strange an accident…”); passage from ch. 24 (“Thus has a 

week passed away”); from J. Bate, The Song of the Earth, Picador, 2000, pp. 49-55 

 

 

John KEATS  

 

- Letter of J.Keats to Benjamin Bailey, November 22, 1817 (excerpts)  

- Letter of J. Keats to George and Tom Keats, December 21, 1817 (excerpts) 

- Letter of J.Keats to Richard Woodhouse, Oct.27, 1818  

 

-  “La belle dame sans merci” 

 

- “Ode on a Grecian Urn” 

 

- “Ode to a Nightingale”  

 

Further readings: from The New Mirror of the Times, vol. 2, pp. 88-90, 98, 101; from N. Fusini, “Il libro 

dell’interrogazione poetica”, in J. Keats. Lettere sulla Poesia, Feltrinelli, 1992, pp. 24-27; J.L. Borges, 

“L’usignuolo di Keats” (in Altre Inquisizioni) 

 

 

Charles DICKENS  

 

From: Oliver Twist 

- Preface (1858 ed.)  

- From ch. 2, “The Workhouse”; “Oliver wants some more” 

- “Jacob’s Island” 

 



 

 

 

From: Hard Times 

 Ch. I.1 “The One Thing needful” 

- Ch. I.2 “Murdering the Innocents” 

- From Ch. I.5 “The Keynote” 

 

 

Emily BRONTË   

 

From: Wuthering Heights 

- Currer Bell’s “Preface” to the 1850 edition of the novel  

- “Catherine’s ghost” (from ch. 3) 

- “Catherine’s resolution” (from ch. 9) 

- “Haunt me then!” (from ch. 16) 

- The end (from ch. 34) 

 

 

Edgar A. POE  

 

 “The Fall of the House of Usher”  

 

Further readings: excerpts from T.Todorov, La letteratura fantastica, Garzanti 1983; 

                                             from The New Mirror of the Times, 2, pp. 146; 152-153; 

            from Lit and Lab, vol.2, pp. 350-1. 

 

 

Alfred  TENNYSON 

 

 “Ulysses” 

 “The Lotos-Eaters” 

 

 

James JOYCE  

 

From: Dubliners  

11. “Eveline” 

12. Excerpts from “The Dead” 

 

Testo in uso nella classe:  

A. Cattaneo et al., L&L literature and language, Milano, Mondadori, 2017, voll. I,II 

Altri materiali: 

Testi inseriti nel Registro Elettronico (Didattica) 

 

 

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA 

Analisi del testo; quesiti a domanda aperta o trattazioni sintetiche di un argomento. Prove scritte e orali. 

 

Parma, 15 maggio 2023                                                                                                         la docente 

                                                                                                                                          Paola Marconi



 

 

 

LICEO CLASSICO “G.D. ROMAGNOSI” - PARMA  

A. S. 2022 - 2023 

 

 

CLASSE 3^B 
 

PROGRAMMA SVOLTO DI FISICA 

 

 

LA GRAVITAZIONE 

 

- Leggi di Keplero. 

- La legge di gravitazione universale. La forza peso come forza di gravitazione universale in 

prossimità della superficie terrestre. 

- Il moto dei satelliti: diversi tipi di orbite, velocità dei satelliti in orbita circolare; satelliti 

geostazionari. 

- Energia potenziale gravitazionale. 

- Forza di gravità e conservazione dell’energia meccanica; velocità di fuga di un satellite. 

 

LA CARICA ELETTRICA E LA LEGGE DI COULOMB 

 

- L'elettrizzazione per strofinio. 

- I conduttori e gli isolanti. 

- La definizione operativa della carica elettrica mediante l'elettroscopio. L’unità di misura della 

carica elettrica: il Coulomb. 

- La legge di Coulomb. Il principio di sovrapposizione della forza elettrica.  

- Confronto tra forza elettrica e forza gravitazionale. 

- La forza di Coulomb nella materia. 

- L'elettrizzazione per induzione. La polarizzazione degli isolanti. 

 

IL CAMPO ELETTRICO ED IL POTENZIALE 

 

16 Il vettore campo elettrico. 

17 Il campo elettrico generato da una carica puntiforme e da più cariche puntiformi (principio di 

sovrapposizione dei campi elettrici). 

18 Le linee di forza del campo elettrico. Dipolo elettrico. 

19 Campo elettrico generato da una distribuzione piana di cariche e campo elettrico generato da un 

condensatore piano. 

20 L'energia potenziale elettrica. 

21 Il potenziale elettrico. La differenza di potenziale elettrico. 

22 Le grandezze che descrivono un sistema di cariche: vettoriali e scalari, che dipendono o meno dalla 

carica di prova (forza elettrica, campo elettrico, energia potenziale elettrica, potenziale elettrico.) 

23 Il moto spontaneo delle cariche elettriche. 

24 Deduzione del campo elettrico dal potenziale. 

 

CONDENSATORI 

 

- Capacità ed energia immagazzinata da un condensatore piano. 

 



 

 

 

LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA 

 

21. L'intensità della corrente elettrica. 

22. I generatori di tensione ed i circuiti elettrici (analogia idraulica). Collegamento in serie ed in 

parallelo dei componenti di un circuito elettrico. 

23. Le leggi di Ohm, conduttori ohmici. 

24. I resistori in serie ed in parallelo: calcolo della resistenza equivalente. 

25. La risoluzione di un circuito. 

 

FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

 

13. Magneti naturali e artificiali. 

14. La forza magnetica e le linee di forza del campo magnetico; il campo magnetico terrestre. 

15. Confronto tra interazione elettrica ed interazione magnetica. 

16. Forze tra magneti e correnti: esperienze di Oersted, Ampere e Faraday; forza magnetica su un filo 

rettilineo percorso da corrente. 

17. L’intensità del campo magnetico, il tesla. 

18. Legge di Biot - Savart. 

19. I campi magnetici di una spira e di un solenoide. 

20. Il motore elettrico. 

 

 

Testo in adozione: James Walker - FISICA. IDEE E CONCETTI - Quinto Anno 

 

 

 

Parma, 15 maggio 2023                                                                              

  la docente 

 Paola Cantarelli 

 

                                                                                                                                                                                                                     

        

 

 

 

 



 

 

 

LICEO CLASSICO LINGUISTICO “G.D. ROMAGNOSI” – PARMA 
A.S. 2022 - 2023 

CLASSE 3^B 

PROGRAMMA SVOLTO DI MATEMATICA 

Analisi matematica 

 

Funzion

i 

 

- Il concetto di funzione: dominio, codominio, immagini e controimmagini, funzioni 

numeriche. 

- Funzioni reali di variabile reale: definizione e classificazione, ricerca del dominio, dei 

punti di intersezione con gli assi cartesiani, studio del segno; punti di massimo e minimo, 

relativi ed assoluti; funzioni crescenti e funzioni decrescenti; funzioni pari e funzioni 

dispari. 

- Funzioni elementari: funzione lineare, funzione quadratica, funzione potenza, funzione 

polinomiale, funzione esponenziale, funzione logaritmica, funzioni goniometriche. 

- Funzioni definite a tratti. 

- Funzioni composte. 

 

Limiti di funzioni reali di variabile reale 

 

o Introduzione al concetto di limite: approccio intuitivo. Esercizi di deduzione di limiti 

dall'analisi di un grafico e disegno del grafico di una funzione a partire dalla cono-

scenza di limiti. 

o Limite finito al finito, limite finito all'infinito, limite infinito al finito, limite in-

finito all'infinito, limite destro e limite sinistro. 

Le funzioni continue e l'algebra dei limiti 

 

o Condizioni affinché una funzione sia continua in un punto; definizione di continuità 

di una funzione in punto. Funzione continua in un intervallo. 

o Continuità e limiti delle funzioni elementari. 

o L'algebra dei limiti: limiti di somme, prodotti e quozienti di funzioni; forme di indeci-

sione relative alla somma algebrica, al prodotto ed al quoziente di funzioni e metodi per 

risolverle (casi trattati: +∞−∞, ∞/∞, 0/0 ); limiti di funzioni polinomiali e limiti di fun-

zioni algebriche razionali fratte. Calcolo di limiti di funzioni trascendenti mediante so-

stituzione di variabile. 

o Classificazione dei punti di discontinuità (prima, seconda e terza specie o eliminabile). 

o Asintoti di una funzione: definizione generale di asintoto; asintoti verticali, oriz-

zontali ed obliqui e loro caratterizzazione mediante i limiti relativi. 

Calcolo differenziale 

 

o La derivata: il problema della tangente. Rapporto incrementale di una funzione in un 



 

 

 

punto e relativo significato geometrico. Derivata di una funzione in un punto e relativo 

significato geometrico. Calcolo di derivate come limiti del rapporto incrementale. La fun-

zione derivata. 

o Calcolo della derivata delle funzioni elementari in un punto mediante la definizione. 

Derivate delle funzioni  y = sin x , y = cos x, y = tan x, y = ex, y = ln x. 

o Regole di derivazione della somma del prodotto tra una costante ed una funzione del 

prodotto e del rapporto di funzioni; derivata della potenza di una funzione; derivata di una 

funzione composta. 

o (*) Continuità e derivabilità: la funzione y=|x| come esempio di funzione continua, 

ma non derivabile, in un punto. Relazione tra continuità e derivabilità. 

Applicazioni del concetto di derivata 

 

o Retta tangente al grafico di una funzione in un suo punto. 

o (*) Le derivate applicate alla fisica. 

o (*) Problemi di ottimizzazione – esempi. 

Teoremi sulle funzioni derivabili 

 

o Teorema di Lagrange (no dimostrazione), teorema di de L'Hospital (*). 

o Funzioni crescenti e decrescenti: criterio di monotonia per le funzioni deriva-

bili (corollario del teorema di Lagrange). 

o Funzioni crescenti e decrescenti e criteri per l'analisi dei punti stazionari (punti di 

massimo /minimo relativo / assoluto e punti di flesso a tangente orizzontale) di una fun-

zione mediante lo studio della derivata prima. 

o (*) Funzioni concave, convesse e ricerca dei punti di flesso a tangente obliqua me-

diante lo studio della derivata seconda (cenni). 

Studio di una funzione algebrica razionale 

 

o Determinazione di: dominio, eventuali simmetrie, punti di intersezione con gli 

assi cartesiani, segno della funzione. 

o Calcolo dei limiti della funzione agli estremi del dominio ed individuazione 

degli eventuali asintoti. 

o Calcolo e studio della derivata prima per la determinazione degli eventuali punti sta-

zionari e degli intervalli di monotonia. 

o (*) Calcolo e studio della derivata seconda per la determinazione degli eventuali punti 

di flesso a tangente obliqua e degli intervalli in cui la funzione è concava o convessa 

(cenni). 

o Grafico probabile di una funzione. 

Attività CLIL: 

o Limits of functions, asymptotes, continuity, discontinuity and classification of discontinui-

ties. 

o Derivative of a function at a point (definition and geometrical meaning). 

o Study of a function. 

o (*)Derivatives as the instantaneous rate of change of a phenomenon. 

 



 

 

 

 Gli argomenti contrassegnati con (*) non sono ancora stati svolti. 

 

Testo in adozione: Bergamini M., Barozzi G., Trifone A. LINEAMENTI DI 

MATEMATICA.Azzurro -  Volume 5 con tutor. 

 

 

RELAZIONE FINALE DI MATEMATICA E FISICA 

 

DOCENTE: PAOLA CANTARELLI 

Ho conosciuto la 3^B solo quest’anno. La classe ha fin da subito risposto alle sollecitazioni ed alle richieste 

della docente ed è sempre stata collaborativa, contribuendo a creare un clima di rispetto reciproco e di 

fiducia. La maggioranza degli alunni ha mostrato motivazione ed interesse costanti in entrambe le discipline, 

un impegno domestico abbastanza puntuale e, in termini di profitto, ha raggiunto una preparazione di livello 

mediamente discreto; alcuni studenti hanno raggiunto buoni/ottimi risultati grazie ad una motivazione 

particolarmente spiccata, mentre solo per pochi permane una situazione di fragilità, soprattutto in 

matematica.  

Un discreto numero di alunni ha maturato le competenze necessarie per intraprendere un percorso 

universitario in ambito scientifico. 

Parma, 15 maggio 2023                                                                                                

                                                                                                                                la docente  

                                                                                                                               Paola Cantarelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Anno scolastico 2022-23 

Classe III B  - Liceo Classico 

Relazione finale disciplinare di Religione cattolica 

Docente prof. Paola Ferrari 

 

 

Presentazione 

La classe III B è composta da 15 studenti, 12 dei quali si avvalgono dell’insegnamento di religione cattolica. 

La classe, in quinta ginnasio, ha vissuto un triste lutto per la perdita di una studentessa gravemente ammalata 

e, il cambio di insegnanti e il look dawn hanno reso difficile l’elaborazione del lutto al quale si è aggiunto 

anche la perdita dell’insegnante di storia dell’arte, che aveva stabilito ottime relazioni con i ragazzi fin dalla 

quarta ginnasio. Al termine della prima liceo ben cinque studenti sono stati fermati, alcuni sono rimasti 

nella stessa scuola, altri hanno cambiato indirizzo. Questi eventi, che hanno segnato negativamente il clima 

della classe, sono stati vissuti in modo difficoltoso e hanno gravato sull’umore generale. 

Durante l’ultimo anno i ragazzi e le ragazze sembrano aver raggiunto una maggiore serenità e vivono la 

scuola in modo più positivo degli anni precedenti perciò anche la  partecipazione e l’interesse sono 

aumentati. Se ne ha riscontro nella maggiore autonomia e nel fatto che non hanno bisogno di essere 

sollecitati ma hanno imparato ad esprimere le proprie domande e le argomentazioni riguardanti i temi 

proposti in modo personale e autonomo. Si ritiene che abbia aiutato in modo positivo l’evoluzione della 

crescita psicologica, con lo sblocco delle emozioni, il  percorso fatto sulla giustizia riparativa grazie al quale 

la classe ha stabilito una relazione di ascolto, rispetto e dialogo con un gruppo di detenuti del carcere di 

Parma. Questo progetto interdisciplinare ha permesso di lavorare in modo congiunto con i colleghi di greco 

e storia e filosofia raggiungendo gli obiettivi metacognitivi molto interessanti appena descritti.  

 

Obiettivi raggiunti al termine del percorso di studi. 

Sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale, in relazione con gli altri e con il 

mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e una personale visione di vita 

• Riconoscere la presenza e l’incidenza del fatto religioso in genere e del cristianesimo in specie nel corso 

della storia, nella valutazione e trasformazione della realtà e nella comunicazione contemporanea, in 

dialogo con diversi sistemi di significato 

• Confrontarsi con la visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti della rivelazione ebraico-cristiana e 

interpretandone correttamente i contenuti, in modo da elaborare una posizione personale, libera e 

responsabile, aperta alla ricerca della verità e alle pratiche di giustizia e solidarietà. 

 

Metodologia e strumenti 

Lezione frontale, lavoro interattivo e a piccoli gruppi. 

 

Testi e materiali utilizzati 

Utilizzo di documenti, testi, articoli, Bibbia; visione di filmati; indicazioni bibliografiche. 

 

 

Modalità di verifica 

Si è privilegiata la verifica orale sotto forma di dibattito o colloquio, ma si è fatto ricorso anche alla 

verifica scritta. 

 

 

 

 



 

 

 

 

Programma svolto 

 

Il programma svolto ha visto la trattazione di alcune unità didattiche secondo le seguenti aree tematiche: 

 

Area esistenziale. 

Autorità: le forme dell’autorevolezza e il potere. Il capovolgimento del significato del potere nella cultura 

cristiana attraverso il servizio.  

Koder: “Lavanda dei piedi” 

 

La ricerca del senso della vita. La scoperta della vita come dono. 

Le filosofie moderne e la filosofia biblica. 

Maggioni”Allargare la vita non solo allungarla” 

V. Andreoli: il caso del “signor Leo” e il caso “Maso” 

 

Senso di colpa e vergogna,  riconoscimento dell’errore. Il perdono.  

Genesi 1.2.3  

II Samuele 11-12 

Lc 15,11-32  

Rembrand:”Figlio prodigo” 

 

Area biblica. 

Vangelo di Giovanni: autore, contesto  storico, aspetto letterario e linguaggio. 

*Esegesi ed ermeneutica di alcuni passi biblici del Vangelo di Giovanni. 

 

 

 

 

La trattazione degli argomenti contrassegnati con asterisco * non è stata completata alla data odierna, ma 

verosimilmente lo sarà entro il termine delle lezioni. 

 

 

Parma, 15 maggio 2023                                                                                la docente 

                                                                                                                    Paola Ferrari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Programma disciplinare: Scienze Motorie e Sportive 

Classe 3 sez. B CLASSICO CICERONE 

Docente Prof. ssa Occulto Maria Grazia 

Anno scolastico 2022/2023 

 

Il seguente anno scolastico è stato svolto da tutti gli alunni in presenza presso la palestra Palalottici. Classe 

eterogenea non numerosa, propositiva, con la quale si è riusciti a  lavorare con costanza ed attenzione.   Le 

ore di lezione svolte fino al 15 maggio 2023 sono 58.  

Nel primo periodo da settembre ad ottobre, non avendo il trasporto palestra, le ore di lezione svolte in 

presenza sono state dedicate al potenziamento delle capacità respiratorie ed ad allenare la resistenza con un 

lavoro aerobico svolto in Cittadella. Dalla fine di ottobre le lezioni hanno dato maggior rilievo alla parte 

ludica della disciplina mentre da maggio, in vista della sospensione del traporto presso le palestre le lezioni 

sono dedicate al potenziamento della forza esplosiva e della velocità. 

 

 COMPETENZE DISCIPLINARI SPECIFICHE: 

- Conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità in relazione all’esercizio fisico. 

- Saper realizzare schemi motori sempre più complessi potendo contare sul consolidamento delle ca-

pacità  motorie e delle capacità di applicare strategie. 

- Saper praticare sport individuali e di squadra e attivarsi in modo efficace in attacco e in difesa. 

- Saper lavorare in modo autonomo e collaborativo adottando soluzioni efficaci nelle varie situazioni. 

- Saper lavorare in sicurezza durante le attività pratiche. 

- Saper arbitrare una partita/un gioco a livello scolastico. 

OBIETTIVI DISCIPLINARI PROGRAMMATI E LIVELLO DI RAGGIUNGIMENTO 

- Obiettivi programmati e non conseguiti con relativa motivazione. 

- Collaborare con compagni e docente durante le lezioni. Gli alunni hanno raggiungo un buono li-

vello. 

- Applicare strategie efficaci di gioco e semplici schemi di attacco e difesa dei vari sport praticati con 

l’uso dei fondamentali. Gli alunni hanno raggiunto un buon livello. 

- Saper effettuare un corretto controllo motorio e respiratorio nelle varie situazioni. Livello buono. 

- Rielaborare i contenuti e organizzare considerazioni in relazioni alle attività svolte. Livello buono. 

- Riconoscere l’importanza della pratica sportiva come stile di vita permanente, per la salute e per il 

benessere   individuale e sociale. Buono il livello generale. 

Articolazione dei contenuti: 

Attività in situazioni significative in relazione all’età degli studenti, ai loro interessi, agli obiettivi tecnici e 

ai mezzi disponibili. Esercitazioni relative a: 

1. Terminologia delle scienze motorie e sportive. 

2. Esercitazioni per la tecnica di corsa, andature (skip, corsa calciata, corsa a balzi) 

3. Esercizi di preparazione e svolgimento dei seguenti test di verifica: capacità coordinative e 

condizionali, mobilità articolare degli arti superiori; 

4. Corsa prolungata per il miglioramento delle capacità aerobica, con forte coinvolgimento del sistema   

    cardiovascolare e respiratorio; 



 

 

 

5. Esercitazioni di incremento delle espressioni di forza degli arti inferiori, superiori, della parete 

addominale  e dorsale. Esercitazioni per l’incremento della mobilità articolare attraverso le 

metodiche degli esercizi  attivi  e dello stretching muscolare; 

6. Esercitazioni a corpo libero da fermi, in movimento, da supini, da proni e in posizione eretta, per  

    l’incremento  delle capacità coordinative, di equilibrio, di percezione del proprio corpo; esercizi 

posturali e di  potenziamento. 

7. Atletica leggera: salto in lungo, corsa di resistenza lancio del peso, salto in alto e velocità; 

8. Pallavolo: esercitazioni a carattere generale di dimestichezza con la palla; esercitazioni individuali 

per l’acquisizione della tecnica del palleggio, del bagher e della battuta. Il gioco di squadre e le regole   

    fondamentali. 

9. Badminton 

12. Pilates 

13.Yoga 

14. Lavoro aerobico ad alto impatto con l’uso dello step 

15. Trekking 

 

 CONOSCENZE TEORICHE: 

- Sport di squadra: regole e fondamentali della Pallavolo 

- Sport individuali: Atletica leggera- yoga e pilates 

- L’apparato muscolo- scheletrico 

- Il cuore 

- Il doping 

- Il fair-play 

- Le capacità motorie: condizionali e coordinative 

- L’allenamento: struttura di un allenamento o di un gioco che consolidi le capacità coordinative e 

condizionali 

- Sport e salute: il trekking e la corsa a beneficio dell’apparato cardio-respiratorio. 

 

 MODALITA’ DI LAVORO E STRUMENTI DI VERIFICA 

 

- Esplorazione ed esecuzione in forma globale; esercitazioni guidate e lavoro analitico; 

- Lavoro a stazioni e in circuito; Esercizi individuali. 

- Osservazione e analisi delle situazioni. 

- Lezione frontale sondaggi e discussioni guidate 

- Per la verifica sono stati utilizzati i seguenti strumenti: test, osservazione sistematica, prove struttu-

rate ed  elaborazione di power point sugli argomenti svolti in itinere. 

 

 EVENTUALI ANNOTAZIONI DEL DOCENTE 

Il programma ha proposto le varie situazioni educative menzionate in base al reale livello psico- motorio 

degli  alunni in modo tale da garantire a ciascuno di essi la possibilità di trarre giovamento dall’attività 

motoria e di partecipare attivamente alla vita di gruppo. Alle attività pratiche ho associato l’informazione 

teorica di carattere  tecnico-sportivo al fine di approfondire meglio certe discipline. Particolare importanza 



 

 

 

è stata data al miglioramento delle qualità motorie di base come la coordinazione, la destrezza, l’agilità, la 

resistenza e la  forza che costituiscono il trampolino di lancio per il rafforzamento di schemi motori corretti 

e che sono   indispensabili per il buon esito di qualsiasi attività sportiva. Il profitto medio ottenuto è più che 

buono. Per quanto riguarda la valutazione ho tenuto conto non solo delle capacità psico-motorie e delle 

conoscenze individuali, ma anche dell’interesse e dell’impegno manifestati durante le lezioni. Il 

comportamento degli alunni è stato corretto e rispettoso; la classe, nel suo complesso, ha conseguito una 

buona preparazione motoria con il raggiungimento di ottimi risultati per la maggior parte degli alunni, con 

punte d’eccellenza. 

 

Parma, 15 maggio 2023                                                                                            la docente 

                                                                                                                          Maria Grazia Occulto  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Firme del Consiglio di classe 

 

Docenti Disciplina Firma 

   

Annalisa Chini italiano e latino  

Leonardo Ferrari greco  

Paola Marconi inglese  

Paola Savini scienze naturali  

Giuseppe Marinelli storia dell'arte  

Raffaella Pozzi storia e filosofia  

Paola Cantarelli matematica e fisica  

Paola Ferrari religione  

Maria Grazia Occulto scienze motorie  

   

   
 
 
 

Parma 15 maggio 2023 


